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Aiteodainenio nazionale dei c. A. I. a soida 
(Gruppo dell'Orlles) 

Rifugio Città di Milano (ni. 2573) e Rifugio Nino Corsi (m. 2264) 
- Accantonamento al Rifugio Bolzano ai Monte Pez (m. 2458) 

» 300 
» 340 

Pei; ragioni contingenti 
quest'anno le tende sono 
state abolite. > 

L'organizzazione si avvale 
pertanto dei Rifugi: 
Città di Milano (m. 2573) in 

Val di Solda. 
Nino Corsi (m. 2264) in Val 

Martello. 
Bolzano (m. 2458) al M. Pez. 

Come da programma già 
pubblicato, 1 periodi degli 
accantonamenti nei Rifugi 
saranno suddivisi in cinque 
urni di una settimana cia­
scuno come segue: 
[ turno: da domenica 21 lu­

glio a domenica 28 luglio; 
[I turno: da domenica 28 lu­

glio a domenica 4 agosto; 
[II turno: da domenica 4 a-

gosto à domenica 11 ago­
sto; 

[V turno: da domenica 11 
agosto a domenica 18 ago-

• sto; 
V turno: da domenica 18 a-

gosto a domenica 25 ago­
sto. 
E' permessa lâ  iscrizione a 

iue o più turni. 
La quota d'iscrizione a 

ciascun turno nei Rifugi Cit­
tà dì Milano e Nino Corsi è 
fissata in, L. 250,— e nel Ri­
fugio BÒfzano in L. 300,— e 

diritto: 
[ - all'alloggio in cuccetta. 
ft«-!s.aL:KÌttOifCompleto«^iOioòiH 

caffè e latte o latte e cioc­
colata con pane, al matti­
no; minestra, piatto con 
contorno, frutta e for­
maggio a mezzogiorno e 
sera (ai soci che si reche­
ranno in gita verrà forni­
ta là colazione o il pranzo 
al sacco). 

[II .- alla riduzione indivi­
duale del 70 per cento da 
tutte le stazioni del Regno 
a Bolzano o a Spondigna. 
Il turno incomincerà col 

pranzo serale della domeni-
a e terminerà colla prima 
olazione della domenica 
:uccessiva. 
I partecipanti all'accan­

tonamento al Rif. Bolzano 
avranno inoltre diritto: al 
trasporto su autocorriera in 
servizio, normale da Bolzano 
a Tires e ritorno, bagaglio 
compreso, fino al peso di kg. 
20 ed al trasporto del baga­
glio da Tires al Rifugio. 

La quota pel Rifugio Corsi 
comprende anche il traspor­
to dei bagagli dall'autori­
messa Cozzi fino al rifugio 
e ritomo; ossia pel tragitto 
che deve compiersi a piedi. 

Gli iscritti agli accantona­
menti dovranno uniformar­
si alle norme vigenti in tut­
ti i Rifugi del C.A.I. • 

Le iscrizioni devono essere 
inviate esclusivamente alla 
Sede della Sezione di Mila­
no del C.A.I. in via Silvio Pel­
lico 6 col modulo unito al 
programma, già distribuito, 
riempito in ogni-sua parte 
coll'^mmontare della quota, 
più il 2 per cento per l'im­
posta sulle entrate. 

Come si raggiungono gli 
accantonamenti: 

Città di Milano., - Fino a 
Spondijjna in ferrovia; da 
Spondigna a Solda in auto­
corriera; da Solda. al Rifu­
gio in due ore per comoda 
mulattiera. 
- Nino Corsi - Fino a Col-

ghetto ferroviario per Spon­
digna); da Coldrano all'Al­
bergo Valmartello in auto; 
dall'albergo Valmartello al 
Rifugio in mezz'ora. • 

Bolzano - Fino a Bolzano 
in ferrovia; da Bolzano a Ti­
res in autocorriera; da Tires 
al Rifugio in quattro ore. 

L'Aio Teresita dalla parete U 
Dopo oltre sette anni di va­

ni tentativi, il famoso Ago Te­
resita della Grigna .Meridio­
nale, è stato attaccato e supe­
rato sulla parete est da Er­
cole Esposito e Gentile Butta 
del C.iA.1. e G.I.L. di Calolzio-
corte. 

I due scaCatori portarono a 
compimento l 'impresa in tre 
ore e mezza-

. • a • '—!: 

L'Alpinismo 
sport iondameiitale della li.l.:L. 

Con « Foglio Disposizio­
ni » n. 147, del 19 giugno 
scorso, il Comandante ge­
nerale della G.I.L.,ha pre­
scritto che gli sport fonda­
mentali indicati nel « Fo­
glio Disposizioni» n. 59 deb­
bono essere completati con 
l'Alpinismo i€ioye è possibi­
le per condizioni di am­
biente). ; s 

In pari data Angelo. Ma-
naresi, presidente del C.A.I.' 
e -comandante il 10° Reggi­
mento Alpini, è̂ nominato 
ispettore della G.Ì.L. per la 
attività alpinistica, assu­
mendo il grado di Coman­
dante federale a disposizio­
ne del Comando generale. 

La Scuola di alpinismo 
non verrà organizzata, ma 
funzionerà il servizio guida. 

Per schiarimenti ed infor­
mazioni rivolgersi alla dire­
zione dell'Attendamento Na­
zionale del C.A.I. In via Sil­
vio Pellico, 6 - Milano. 

PRIME ASCENSIONI 
Parele Nord 

del Pizzo d'Uccello 
nelle Apuane _ 

Nelle Alpi Apuane esisteva 
incora * u'n « problema » ' alpi­
nistico da risolvere, e a, risol-
ferlo hanno pensato 1 roccia-
lori Nino Oppioi. del Gruippo 
Scarponi Milanesi, e Serafino 
Colnaghi, del C.A.I. di Monza, 
Sia noti per la, loro brillantis-
siiria affeornazione . sul Croz 
éirAltissimo ed altre impre-

D
fcfe notevoli: '"'; .;• 

Parécchie spedizioni erano 
lallite, in passato, nel tenta. 
liyo di superare la parete nord 
lei Pizzo ti'Uc'cello, detto il 
jueste una, attrezzata a per­
cezione, dovette abbandonare 
Cervino delle Apuane»; fra 
impresa dopo due giorni di 
'ottai La ipiarete, con i suoi 650 
astri d'altezza, pareva rima-
lere^lì ad eterna sfida. . 

I \ -àue alpinisti milanesi, 
!iuntiy sul luogo il 6 corrente 
JU una di notte, dopo sette ore 
li ferrovia e due ore di mar­
ia con pesante carico, si pren . 
ono \]» po' di riposo sul nu-
•p .pavimento di :una casupola 
'bbandonata e alle 5.30 pa r . 
OQo ali.'attàoco con attoez-
amento\ completo per due 
iomi. Superano una fessura 
ppena Visibile,, quindi per 
occiamòjto levigata ràggiun. 
!ono una yéngia e seguendola 
«ìT 80 metri si portano a l cen-
fo della parete, dove-le diffi-
oltà aumei^tano. Par te in ca-
'>ino e parte in parete esipo'-
ta raggiungono uno spigolo 
ormato da un profondo ca­
lle . I due scalatori trovano 
n qui tracce delle precedenti 
ordaté: cliiodi muniti di cor-
lino per la discesa a corda 
•oppia indicano il punto mas . 

Simo raggiunto, cioè 400 m. 
Tre vie si presentano a que­
sto punto per proseguire e Op­
pio decide per la più difficile, 
che per una fessura permette 
di naggiungere un ballatoio 
sulla sommità di un pilastro. 
Questo t rat to è il più duro e 
richiede l 'uso di 4 chiodi. 
Ormai sono a 70 metri dalLa 
vietta e il capocordata ha mo­
do di accorgersi che la via se­
guita era effettivamente l'uni­
ca possibile per risolvere feli. 
cernente il problema. - ' 

La cordata si concede ima 
breve sosta, che fino allora a-
veva proceduto velocemente 
senza un minuto di riposo, al- ' 
lo scopo dj guadagnar tempo 
per levitare u n bivacco. Supe-
t a to uno spigolo friàbiljssimo 
di una trentina di metri, pro­
seguono poi per roccia malsi­
cura fino a naggiungere la vet. 
ta alle 14.30. • ,• ' 

Quésta salita, t ra le più bel-
le del gruppo, è da considerar, 
si di quarto grfado superiore 
con passaggi di quinto e ri­
chiede esperienza e tecnica 
consumata pei: la friabilità del 
calcare. 

Versante sud alla Cima 
occideiltaie di Muselia 

Il 26 maggio scorso.Giuseppe 
Marini e Tomaso Pedrazzoli 
della Sezione Valtellinese del 
C.A.I. hanno superato per la 
prima volta la parete sud del­
la cima occidentale di Musei 
la (m. 3094). 

Par t i t i alle ore^ 4 dall'Alpe 
Musella, attaccarono la pare 
te alle ore 7 raggiungendo la 
cima, che si erge all'attacco 
per circa 400 metri, all^ ore 
10. Si rese necessario l'uso di 
25 chiodi. * 

La Scuola estiva dì sci 
alla Lobbia Alta 

Organizzata dallo SCI C.A.I. 
di Brescia, la Scuola naziona­
le estiva di sci dell'Adamello, 
che è alla sua ottava edizione, 
Ila inizialo i propri turni alla 
« Lobbia Alta » il 29 giugno 
scorso. 

Sede della Scuola è il Rifu­
gio' ai (1 Caduti dell'Adainello » 
a 3100 metri, dove si confon­
dono le ampie distese nivate 
delle Vedrette di Lares e del 
Pian di Neve, nel cuore del 
Gruppo dell'Adamello, in una 
zona particolarmente adatta 
alla pratica dello sci estivo 
e suggestiva, insieme, della 
grandiosità dell'ambiente. 
. Òtto saranno i turni della 
Sk3uola, diretta dairolimpioni-
co maestro Sisto Gilarduzzi, 
col concorso di altri maestri, 
ciascuno con inizio al sabato 
e termine al la domenica suc­
cessiva. , 
. Le quote di iscrizione sono 
così stabilite: 

Pel mese di luglio-. 

Soci SCI C.A.I. Brescia L. 270 
iscritti al C.A.I. GUF 
f é FISI •_ • • • 
Fer tutti gif altri . 

f Pel mese di agosto: 
ispettivMnente L. -290 . 320 

i - , .350. 
K L e iscrizioni, accompagnate 
^a L. 100, si ricevono presso 
•^'•Sede dello Sci C.A.I. Bre-
aeia - Piazza Mercato 14-A -
Sd-'a Milano presso l'Agenzia 
-Jtutostradàlé, Via Dante, J2. 
| F : - - " - ^ ^ ; — - • 

~ î primo alpino del Battaglione 

(buca deg l i Abruzz i 
Il caduto in guer ra 

-i 'L'ordine del-giorno n. 3 del 
U giugno scorso del Battaglio-
'ìfe «Duca degli Abruzzi», del-
l i Scuola centrale militare di 
i lp in ismo di Aosta, reca: 
]\:'ill 16 giugno 1940, in uno 
Scontro di pattuglia al Colle 
$e La Seigne è caduto eroica-
'mente Volpino Gianni Maveri, 
'da Albino, della Compagnia 
Ùomando. \ 
^E' il nostro primo cadutb in 
huerra. ' 
È L'alpino Maveri si è offerto 
^olontariamerite a partecipare 
''ll'azione. 

Fra gli animosi fu dei mi-
ìiori. 

I II colpo preciso di uno Chas-
^ u r lo colse in fronte, 
%-E' la ferita dell'eroe. 
ĵs/ Giona a Lui. 

4' Salutiamo, presentiamo le 
armi. 
^Alpino Maveri Gianni-. Pre­
sente! ». 
4 i • . -

.4- / 

Mèle e possibilità 
dell'alpinismo militare 

'alpino 
La morte più eroica nel 

combattimento in pieno 
cielo, ha colpito Italo Bal-
Vo, volontario alpino della 
Guerra mondiale, Quadrum­
viro della Rivoluzione fa­
scista, trasvolatore dell'O­
ceano, Maresciallo dell'A­
ria. 

Nell'ora del dolore, gii al­
pini e gli alpinisti • tutti si 
stringono, attorno al glorio­
so Caduto, ricordandone la 
figura di soldato della mon­
tagna, accorso volontario 
negli Alpini, ove raggiunse 
il grado di capitano, gua­
dagnandosi; per i suoi atti 
di valore due medaglie d'ar­
gento e una di bronzo. 

Ricordiamo che egli fu il 
fondatore de L'Alpino, il 
giornale del 10" Reggimento 
Alpini. 

Amava sempre i monti, 
recandovisi spesso durante 
la bella stagione, nelle bre­
vi pause di riposo della sua 
dinamica • e fattiva azione 
al servizio del Fascismo. 

Italo Balbo, alpino e al­
pinista: Presente/ 

La scuola estiva al Rif. Livrio 

Anche quest 'anno lo Sci C. 
A.I. ((Antonio Locateli! » di 
Bergamo organizza al Rifiugio 
(( Livrio », nella maigniflca zo­
na alpina dell'Ortles, la Scuo­
la Nazionale estiva di sci che 
ormai raggiunge il suo ottavo 
anno di vita apprezzata. 

La Scuola ha avuto inizio il 
29 g i u g n o ^ proseguirà fino al 
7 settembre, suddividendosi 
questo periodo di tempo in 
tanti turni della durata di ot­
to, giorffi ciascuno. 

Alld direzione tecnica è pre­
posto l 'allenatore federale Leo 
Gajsperl che si varrà della col. 
laborazione degli esperti Per 
Kjellberg, per il salto, Piero 
Locatelli, Gino Seghi,, Leo Zer-
tanna. questi ultimi nostri 
connazionali, tutt i diplomati, 
della F.I.S-.I. 

Inoltre allo stesso Rifugio 
« Livrio », oltre ai citati mae­
stri, risiederà la guida alpina 
Giuseppe Pirovano. , 

Il Rifugio (( Livrio » è muni­
to di telefono e di impianto di 
riscaldamento. Il programma 
della Scuola e tutti gli schia­
rimenti ch'Q occorressero sono 
da richiedere allo ScJi C.A.I. 
(( A. Locatelli », piazza Dante 
8, Bergamo. 

Torna di viva attualità, in 
q[uesti momenti, un argomen­
to trattato dal Convegno di 
alpinismo svoltosi nell 'aprile 
dell 'anno scorso per iniziati­
va del G. U. F . Milano e che 
tanta eco ' sollevò e tanti con-

^ ^̂ wt9t?wecMsi*«*m)gtfatn6''TS.irtt-1 
dere al tema ndilitare. 

Tre rie furono i relatori : il 
nostro collaboratore dott. Car­
lo Masera del G.U.F. Milano 
che svolse il t ema: ((Sono gli 
alpini che fanno le Alpi e non 
le Alpi che fanno gli Alpini »; 
Livio Mondin! del G.U.F, di 
Bergamo su ((Mète e possibi­
lità dell'alpinismo militare» e 
infine Ambrogio Carabelli del 
G.U.F. Milano che parlò delle 
(( Finalità militari dell'alpini­
smo civile ». 

Intervennero alla discussio­
ne, oltre ai tre relatori ed ai 
commissari (fra questi era il 
dott. F. Podestà, vice dirigen­
te della Sezione. studi militari 
del G.U.F. Milano) vari uni­
versitari. 

Il Convegno ha accennato 
alle necessità di una vasta 
preparazione alpinisticp-mili-
tare , data la caratteristica 
montagnosa di tutte le fron­
tiere terrestri della Pa t r i a 
(Albania compresa) e ha ri­
levato: I . 

a) che in genere, per quan­
to riguarda la massa giovani­
le (future truppe) il premili­
tare, come è ora attuato, lega 
i giovani alle esercitazioni dì 
piazza d 'armi per gran par­
te delle domeniche, adatte al­
trimenti alle , esercitazioni in 
montagna; 

b) che per quanto r iguarda 
i futuri ufficiali, la Scuola al­
lievi ufficiali, alpini di Bassa-
no, è troppo- poco ((alpina», 
cioè troppo poco' specializzata; 

e) che l'elemento umano di 
alcune regioni italiane è me­
no atto di quello di altre re­
gioni, alla vita alpina; 

d) che molti univers i tar i . i 
quali posseggono buona pre­
parazione alpinistica ed aspri, 
mono'vivo desiderio di appar­
tenere alle t ruppe alpine, non 
vi vengono assegnati anche se 
in possesso dell 'attuale atte­
stato rilasciato dal C.A.I.; 

e) che fortissima è l'igno­
ranza geografica sulle zone al­
pine di oltre confine, contan­
do esse t ra noi ben rar i fre­
quentatori. 

Come conclusione delle di­
scussioni il Convegno hti e-
spresso unanime voto che ven­
ga fornito durante l'istruzio­
ne premilitare l 'addestramen-

La M e t t a dello Stellilo 
e la discesa del Cristallo 
sono siote rinviale 

Gli enti organizzatori del­
la Staffetta dello Stelvio e 
della gara di discesa del Cri­
stallo (rispettivamente Sci 
C.A.I.-S.E.M. e Sciatori " A " 
di Milano) avevano deciso di 
abbinare le due manifesta­
zioni facendole disputare do­
menica 30 giugno. La ra­
gione dell'abbinamento era 
stata dettata da compren­
sibili motivi di economia nel 
campo dei trasporti, ma so­
prattutto dal fatto che per 
domenica 23 giugno non era 
possibile avere aperta al 
transito la strada nazionale 
dello Stelvio. 

Le condizioni atmosferi­
che eccezionalmente cattive 

hanno impedito che la stra­
da dello Stelvio potesse ria­
prirsi regolarmente per la 
fine del mese di giugno, dì 
modo che tutte e due le ga­
re non potranno essere di­
sputate per ragioni di forza 
maggiore. 

Le gare sono state quindi 
aggiornate e solo se tuttala 
organizzazione potrà essere 
condotta a termine sarà 
possibile che siano svolte 
prima della metà di luglio. 
In caso contrario dovranno 
essere rinviate all'anno ven­
turo. 

All'ultimo momento appren­
diamo che la Staffetta dello 
Stelvio si disputerà il 14 luglio 
corrente. 

Alla classica gara partecipe­
ranno i migliori elementi na­
zionali e non è escluso che in­
tervengano anche rappresen. 
t an t i dello sci tedesco. 

lì»' alpinistico quale parte in-
t'egrante del programma, e vai 
Ji desiderata che riportiamo 
integralmente: 
Jj^«a) che le Scuole di alpini-
-nfo (Organizzate particolar-

,ffltfiJiaxvGlJJ!£.^aichè..è*aaUe. 
dei GUF che escono i' fu­

tur i ufficiali alpini) disponga­
no di un osservatore militare 
al quale sia commesso, il ri­
lascio di attestato di idoneità 
alpinistico-militare sulla base 
di un risultato- minimo già 
raggiunto; il modo che l'atte­
stato, venendo rilasciato direi, 
tamente dall 'autori tà militare, 
dia fortissimo affidamento di 
ammissione nelle truppe alpi­
ne e la Scuola Allievi Ufficiali 
di Bassano, ricevendo uomini 
già alpinisticamente addestra­
ti, potrebbe assumere .una ca­
ratteristica maggiormente al­
pina; 

b) che (almeno nella situa­
zione contingente), venga ap­
plicato per il reclutaménto al­
pino e particolarmente per la 
destiriazione di ufficiali alle 
truppe alpine, un criterio di 
•moderato e ben inteso regio­
nalismo evitando uomini di 
alcunp regioni particolarmen­
te inadat t i ad affiatarsi con 
le truppe montanare; 

e) che venga inserito nel 
regolamento del Rostro d"oro 
uu' punteggio direttamente 
proporzionale, pei^ ciascun 
G.U.F., al numero degli atte­
stat i di preparazione alpinisti-
co-militare ottenuti dai pro­
pr i universitari; 

;d).che le organizzazioni al­
pinistiche favoriscano l'invio 
di universitari nelle zone .di 
oltre frontiera e che per essi 
l 'autorità militare faciliti il 
nulla osta per l 'espatrio; 

e) proposta di costituzione 
di un ruolo (a scopo militare) 
dei compilatori di guide alpi­
nistiche e dei competenti di 
particolari zooe alpine. 

Il convegno ha concluso au­
spicando una più stretta <"-ol-
laborazione sul terreno prati­
co fra le organizzazioni al­
pinistiche ed Enti militari. 

, , • , -, •• am» —— . -r— 

Manares[al fronte 
L'Ecc. Angelo Manaresi, 

Presidente Generale del C. 
A.I.,è partito per il frotite 
subito dopo la dichiarazione 
dì guerra. Egli è coZ 7.o Regg. 
Alpini. 

(^SS 

Il prezzo del l 'abbonamenlo 
dal r maggio scorso è sìaìo porfafo 

a 1 . 1 4 , 6 0 annue 

il cos^o di ogni singola copia^ alle 
rivendite di Milano è di L. 0 , 7 0 . 

Inviare vaglia,, assegni 'o fiancobolU alla 
Amministraz. de «Lo Scarpone* - Via Plinio 70, Milano (IV) 

Appena un d'ecetnnio fa la 
villeggiatura esUva era anco­
ra un privilegio di pochi for-
tjinajti mentre la grande mas­
sa rimaneva nel fontìovalle o 
nelle città infuocate dalla ca­
nicola estiva. Da qualche. an­
no invece anche il tenore di 
vita di quest'ultima si va man 
mano aggiornando e benefi­
ciando, avviandosi verso quel­
lo che sarà domani il nostro 
aibituale clima imperiale. Ed 
anche questa sarà una delle 
numerose metamorfosi sociali 
che solo il Fascismo ha saputo 
svegliare e. realizzare. 

Statistà'Che alla m a n o e pren-
denido come esémpio Vigo di 
Pà'ssa, quale" uno dei più im-
poaM;anli centri di villeggiatu­
ra delle Dolomiti, vediamo che 
mentire un decennio .'fa gli ap­
partamenti da affittare erano 
soltanto'22' 'er 'penà:vano assai 
per essere collocati, oggi ne 
esistono ben, 132, i quali —- e-
scudendo dal vaglio l'attfuaJie 
stasi — sarebbero quantitati­
vamente insuffìicienti per sod­
disfare le richieste analoghe. 
Prendiamo inoltre uno dei più 
lontani, seppur in compendio 
più belli, paesi della provinicia 
di Bolzano: Solda. Vediamo 
ohe di anno in anno aumen­
tano del 30 per cento le richie­
ste di appartamenti privati 
per ' villeggiatura di lunga du­
rata , consigliando tutti gli a-
bitanti ad aggiornarsi con le 
loro case e dipendenze con 
questa muova tendenza della 
industr ia forestieri. 

Segno, il tutto, inconfutabi­
le di un costante e durevole 
sviloippo del desiderio di com­
pendiare con una parentesi di 
semplice, tranquilla e sana vi­
t a alpestre, i lunghi mesi di 
sfibrante logorìo imposto a 
tutti dal dinamico r i tmo della 
vita cittadina. Compendio que­
sta non solo per chi lo esplica, 
ma anche per tutti coloro che 
traggono ragion di lavoro da 
esso, in quanto è fuori dubbio 
che il tiurismo estivo, nel sen­
so alberghiero, non h a subito 
aumenti ed anzi tende a ri­
bassi, che, mentre possono es­
sere compensati dallo sport 
sciatorio per determinate zo­
ne convenientemente adatte, 
non può esserlo per tutti quei 
siti che solamente si prestano 
per attività estiva-

Un' evoluzione così spiccata 
e forte e che contiene nei suoi 
effetti tutti i sintomi e le ca-
ratterisUohe di un'ascesa co­
stante, non può più essere sol­
tanto una oarte complementa­
re di queirindustria che noi 
chiamiamo ospitaliera, ma as­
sume proporzioni ed Importan­
za tale, (la essere valutata, o-
rientata ed organizzata in 
proprio. 

Ora, mentre il flusso delle 
corrènti turistiche, si rivolge 
verso tradizionali siti già noti 
per attrez7.atura è mentalità 
tu r i s t ica questa nuova fase 
del turismo può, e forse per 
ragioni economiche, preferisce 
al imentare quelle località e 
qued paesi di montagna, che 
non si sono ancora affacciati 
al vagliò del grande turismo, 
OArtrero per le Intrinseche • ca­
ratteristiche agricole e monta­
ne^ non potrebbe e non vor­
rebbe farlo. 

Noi aibbianao scritto e sug­
gerito libri interi ai ri ostri pa 
zienti liettori per combattere 
quel morbo che tutti chiamia­
mo «spopolamento della mon­
tagna » e qualche effetto pra­
tico si è già manifestato. Scru­
tando questo problema abljia^ 
mo pure visto che esso campa 
prevalentenpente in quei siti in 
cui il turismo attivo non è an­
cora penetrato. Non potrehbe 
essere anche questa nuova e 
sempre ca-escente corrente un 
mezzi ottimo per portare pra 
ticamente qualche beneficio a 

quei numerosi paesini e fra­
zioni di rnontagina ohe effetti­
vamente oggi languiscono e 
sono costretti ad inviare verso 
i luminosi centri urbani le lo­
ri giovani forse? 

P r ima di scendere in campo 
con questi suggerimenti,, che 
in qualch'altra occasione vor,-
rei illustrare dal lato pratico, 
ho seguito queste vioend'e in 
diversi piccoli paesi della Val 
Venosta e precisamente Sena-
les, Vallelunga, Ganda, Mazia 
e Pian di Passiria. I risultati 
cc.iseguiti furono veramente 
ottimi. Per esempio i masi Ti-
s o e Finale di Val Senales con­
tavano nel 1920,35 abitanti iche 
scesero nel 1926 a 17 mentre 
oggi, che detti masi ebb,pro ad 
interessarsi dell'affittanza ap­
partamenti venendo in questo 
efficacemente aiutati dal C.A.I. 
Merano, contano nuovamente 
33 persone di stabile residenza. 

Questo è solo uno degli in­
numerevoli 'casi in cui il turi­
smo alla spicciola riesce a le­
nire quei bisogni effettivi di 
cui soffre la nostra popolazio­
ne montanara. In soccorso di 
questa nuova • possibilità di 
guadagno per i nostri alpestri 
concorre pure da parte di chi 
preferisce questo genere di vil­
leggiatura, una mentalità mol­
to procliva ad essere soddisfat­
ta perchè le esigenze di que­
sto pubblico sono molto lon­
tane da quelle del tur is ta al­
berghiero, tanto che gli appre­
stamenti da fare nelle abita­
zioni, sui sentieri, nei servizi 
igienici e nel decoro in gene­
re, non .impongono agli inte­
ressati enormi sacrifici finan­
ziari o in vestizioni poderose o 
meno ancora voluminose pra­
tiche di burocratica lenta cre-
s)cita, ma possono essere espli: 
caie nel corso normale dei pro­
pri lavori ' e gradualmente da 
stagione a stagione. 

Legge principale deve essere 
sempre di far « sentire » anche 
al modesto villeggiante che le 
migliorie sono a (fisposiziòne 
sua e che ogni attenzione, sia 
nei servizi, nell'abbellimento, 
che nel contatto stesso, voglio­
no essere il saluto di benvenu­
to di una regione o di un pae­
se che promette di indossare 
da anno' in anno più bello, 
l 'abito da festa per ohi è gra-
ditisisimo ospite del s-uo fa­
scino. 

Gianni Marini 

COSE 
che fanno piacere 

Il forte rincaro della carta 
e delle tariffe di stampa, 
che ci ha obbligati ad au­
mentare la quota di abbona-
rriento annuo ed il prezzo di 
vendita alle edicole di Mila­
no ha costretto la nostra 
amministrazione anche ad 
un proporzionale aumento 
delle speciali tariffe di ab­
bonamento collettivo con­
cordate colle varie Sezioni 
del C.A.I'. e Gruppi che han­
no adottato ufficialmente il 
nostro giornale. 

Ben sapendo che la vita 
finanziaria di questi Sodali­
zi non è cosparsa di rose, ab­
biamo tenuto tali limiti al 
minimo possibile, che pur 
rappresenta sempre un no­
tevole rincaro. Con tutto 
questo abbiamo avuto anche 
in quest'occasione una prova 
di solidarietà e di attacca­
mento al nostro giornale. 
Nessuno, infatti, malgrado 
V aggravio finanziario, ha 
voluto privare i propri soci 
del periodico col quale tiene 
uno stretto affiatamento tra 
dì essi coi comunicati, le no­
tizie, i prograpimì delle gi­
te, ecc. 

Ad esempio, il Consiglio 
direttivo della S.E.M. di Mi­
lano ci,comunica che « tut 
to considerato, sono state 
ritenute più che giustifica­
te le vostre motivazioni e 
pertanto non possiamo che 
darvene benestare ». 

Il Presidente della Sezio­
ne C.A.I. dell'Urbe a sua vol­
ta scrivevi * 

«Nell'ultima riunione del 
Consiglio è stata esaminata 
la vostra lettera e data l'im­
portanza del vostro giornale 
e la buona accoglienza che 
ottiene da parte dei nostri 
soci, è stato stabilito di con­
tinuare a servirci di esso ». 

Analoghe comunicazioni, 
verbali o per iscritto, ci sono 
pervenute dalle altre Sezio­
ni e quantunque la cosa fos­
se attendibile perchè gli au­
menti sono determinati uni­
camente da fatti economici 
non dipendenti da nostra 
volontà^ purtuttavia questi 
pronti consensi sono giunti 
di conforto alla nostra ope­
ra che — specialmente dal 
lato finanziario — è quanto 
dì più duro si possa immagi­
nare.... 

Alpinisti 
Fatevi soci del Centro Al­

pinistico Italiano. 
Studiate t grandi 'vantag­

gi che il C.A.I. vi propone e, 
oltre l'alta idealità che voi 
stessi ambite sostenere, a-
vrete tali vantaggi pecunia­
ri da essere subito rimbor­
sati dalla quota pagata. 

Studentif giovani 1 
Fatevi soci del CAI. Com­

pirete un atto dì solidarietà 
alpinistica veramente nazio­
nale sostenendo tutte le 
grandiose iniziative del Ceri-
tro Alp. Nazionale. Avrete 
pure tali vantaggi che sare­
te ripagati subito con ribas­
si e facilitazioni della picco­
la spesa fatta. 

Frequentate le scuole di 
alpinismo del C.A.I. e del 
G.U.F. per avere il diritto di 
far servìzio militare nel Cor­
po degli Alpini dietro certi­
ficato speciale. ' ' 

Il numero 
del 16 giugno 
è stato sospeso e viene fuso 
col presente. Il provvedimen­
to, del tutto eccezionale e li­
mitato a questo solo caso, è 
stato preso dalla nostra Dire­
zione in conseguenza dello 
stato di emergenza che ha 
provocato, fra l'altro, il ri­
chiamo sotto le armi di nostri 
collaboratori. Un altro moti­
vo determinante è stata l'in-
certe'zza da parte delle Sezio­
ni interessate, e particolar­
mente di quella di Milano —-
che da sola ritira circa la me­
tà della nostra tiratura — 
sull'effettuazione degli Atten­
damenti in programma, in­
certezza che perdurava anco­
ra verso la metà di giugno. 

Con questo numero il gior­
nale riprende regolarmente le 
pubblicazioni. Agli abbonati 
annui verrà bonificato un nu­
mero prorogando di 15 gior­
ni la scadenza delle rispet­
tive quote. 

SACCHIiSMl 
vincitori di Garmisch 
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LO SCARPONE 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
S E Z I O N E DI M I L A N O 

I l i to l iz i" ha risposto eoo eniosiasoio 
. ' , . . ' ' ' • - -

air appello per le quote straordinarie 
L a Direzione segna la lo 

s lanc io dei Soci Vitalizi de l ­
la Sezione i qual i c o m p r e n ­
d e n d o i g rav i mot ivi che 
h a n n o p rovoca to r«appel lo» , 
si a f f re t t ano a fa r invio de l ­
le vo lon ta r ie L. 100 per il 
1940 e 1941. R ipor t i amo qui 
s o t t o a^lcune le t te re s ignif i ­
ca t ive della «Vecchia G u a r ­
dia» della Sezione di Milano, 
Sono soci che m a i a m m e t ­
t e r e b b e r o che la S e g o n e 
debba , pe r m a n c a n z a m o ­
m e n t a n e a di in t ro i t i , r a l ­
l e n t i la sua opera di pro­
p a g a n d a a lpinis t ica , d i p r e ­
pa raz ione mi l i t a re , d i i t a l i a ­
n i t à e di organizzazione spe­
c i a l m e n t e ne l G r u p p o de l -
r O r t l e s Cevedale. 

Consoci Vitalizi, se a n c o r a 
n o n avete ve r sa t a la quo ta 
vo lon ta r i a di L. 50 per il 
1940 e L. 50 p e r il 1941 — 
ossia in to ta le L. 100 — vo­
g l i a t e farlo subi to al la n o ­
s t r a Segre te r ia (via Silvio 
Pel l ico 6) oppure sul Conto 
Corr . Posta le N. 3 - 18866 -
Mi lano . 

I soci vitalizi, consapevol i 
del la r ipercuss ione dello s t a ­
to di guer ra e del la s i t u a ­
zione in a l to Adige sui n o ­
s t r i r ifugi, h a n n o r isposto in 
m o d o quasi p lebisc i tar io a l ­
l 'appel lo loro r ivolto pe r il 
v e r s a m e n t o & e 11 e quo te 
s t r a o r d i n a r i e di L. 50 pe r il 
1940 e di L. 50 per il 1941. 

A da re u n ' i d e a dello spir i­
t o che a n i m a la b e n e m e r i t a 
ca t ego r i a di soci in ques ta 
p a r t i c o l a r e occasione, r i po r ­
t i a m o a lcune delle l e t t e re di 
ades ione p e r v e n u t e al la P r e ­
s idenza sezionale : 

« Settantenne, non posso 
più dedicarmi allo « sport » 
che fu la mia grande pas­
sione: l'alpinismo e la cac­
cia d'alta, montagna, ma il 
ricordo delle ore felici pas­
sate nei rifugi alpini m.ì 
riempie l'anima di tanta 
dolcezza che aderisco con 
entusiasmo alla vostra ini­
ziativa. Sempre in alto. 

Giuseppe Pozza ». 

« Se avessi avuto l'onore 
ed il piacere di essere dà te 
compreso in quel certo nu-
m,ero di " vitalizi " ai quali 
hai preventivamente sotto­
posto la proposta (non cer­
to per il piccolo sottile amor 
proprio di comparire nel 
« primo' elenco » di aderen­
ti, ma più semplicemente 
per il grande e fedele mio 
attaccamento al C.À.I. ed 
alla Sezione di Milano), mi 
sarei permesso di suggerirti 
r idea, già che sparavi la 
cannonata, di consolidare il 
beneficio per la cassa sezio­
nale mediante impegno per 
u n qu inquenn io . 

Dot t . P ier lu ig i Viola ». 

« Rispondo " presente " al­
l'appello, da voi richiesto. Il 
che è poca cosa di fronte 
all'opera del C.A.I., opera 
che deve non solo continua­
re, ma Sempre maggiormen­
te estendersi ». 

Arna ldo F o n t a n a Roux 

« Ho ricevuto la vostra 
circolare del 10 maggio ri­
volta ai Soci Vitalizi e sono 
ben lieto di aderire con en­
tusiasmo al vostro appello, 
disposto anche a far di più 
se lo doveste ritenere op­
portuno, perchè i nostri bei 
rifugi dell' Ortles-Cevedale 
abbiano a continuare la tra­
dizione di perfezione orga­
nizzativa che li ha sempre 
distinti. 

Dott.- Paolo Albert i 

« Ho avuta ieri la circola­
re ai Soci Vitalizi ed eccoti 
il mio piccolo modesto con-, 
tributo in confronto alla Vo­
stra opera fattiva e disinte­
ressata. Il 1.0 giugno parto... 
alpino. 

Rag . Giuseppe Crivelli 

« Alla vostra circolare l ò 
maggio, che mi raggiunge 
qui, dove mi trovo da un 
mesetto richiamato, rispon­
do con un sonoro "presente" 
e potete far calcolo che, se 
non métterò le mie scarpe al 
sole, a quel sole che spero 
muti lui pure nazionalità e 
bandiera, sostituendo il co­

lore bleu con un bel verde, 
io pure vi porterò le L. 100 
quale quota straordinaria a 
socio vitalizio. 

Sempre "pronto" come 25 
anni or sono — colgo l'occa­
sione per salutarvi tutti con 
la più schietta cordialità 
scarpona. ». 

T e n . Marco Mugg ian i 
da Castigliole (Saluzzo)* 

« Accolgo prontamente e 
ben volontieri la moderata 
proposta di integrazione di 
contributo contenuta nella 
circolare del 10 corr. 

Sono un socio che^ ormai 
vive fuori della vostra vita 
sociale e lontano da Milano, 
e ci tengo però a conservare 
almeno idealmente qualche 
contatto con l'ambiente del­
la mia giovinezza». 

G e r o l a m o Valli 

« Mi affretto a mandarvi 
il mio contributo quale com­
plemento come socio vitali­
zio, augurando ogni fortu­
na alla mia cara Sezione di 
Milano cui appartengo da 
oltre trent'anni ed a cui mi 
legano tanti lontani ricordi 
di ascensioni giovanili e di 
amici perduti. Con immuta­
bile affetto di buon milane­
se». ^ 

Ing. Giov.. Cigerza 

« Sono ormai quasi vec­
chio e la montagna non è 
più pei miei denti. Ho però 
sempre seguito con simpatia 
la tua opera fattiva, tenace, 
ispiratrice nel cuore dei gio­
vani della passione per le 
divine bellezze delle altitu­
dini; perciò non posso restar 
sordo alla tua richiesta. . • 

, Carlo Ci t te r io - R h o 

«Mi è sfuggita la Vostra 
precedente richiesta, alla 
quale avrei naturalmente a-
derito subito e di tutto cuo­
re per la viva simpatia, anzi 
per la sincera-.affezione che 
ho sempre portato e sempre 
porterò alla nostra tanto be­
nemerita Istituzione ». 
Cav. Uff. Prof. Gius . Or landi 

( soci che hanno già versato 
le quote straordinarie 

Albertario Franco 
Alberti Giuseppe 
Alberti Paolo 
Allievi comm. Enrico 
Angeli ing. Vittorio 
Andreae Giovanni 
Annoni Angelo 
Antonioli comm Emilio 
Antonioli dott Giampaolo 
Bacchini ing. Cesare 
Ballabio ing. magg. Antonio 
Barzaglii cav. rag. Ettore 
Bernasconi cav. Italo 
Bertel cav. Angelo 
Bertarelli dott. Guido • 
Biancardi Carlo 
Bianchi Alberto Edoardo 
Bianchi rag. Carlo 
Biffi gen. Giuseppe 
Biraghi Lossetti commendator 

Gian L. 
•Bonacossa conte gr. uff. ing. 

Alberto 
Boni dott. Carlo 
Bonoldi Eugenio 
Borletti comm. Ferdinando 
Botturi Polenghi avv. E. A. 
Bramani Vitale 
Erioschi ing. Alberto 
Brasa Antonio 
Brusa cav. Emilio 
Brustio comm. Umberto 
Calegari Angelo 

Calegairi Romàno 
Cantoni geom. copim. Alfredo 
Cardani cav. uff. avv. Carlo .. 
Casati Brioschi nob. ing. Gian, 

franco 
Casiraghi cav. rag. Aldo , 
Casfiglioni dott. Ettore 
Cescotti rag./ Giuseppe 
Cicogna dott. Furio 
Cigerza ing. Giovanni 
Colombi rag . Aldo 
Contini Dauro 
Crivelli rag. Giuseppe 
Crosti ing. Pietro 
De Herra nob. dott. Alberto 
Dell'Acqua Carlo 
De Marchi Curioni.Rosa 
Desio prof. cav. uff. Ardito 
Dettoni Guido 
Di Vallepiana conte dr. Ugo 
Donner Fiori cav. Erminio 
Donzelli sen. Beniamino 
Farisoglio Giorgio 
Ferrarlo Angelina 
Fiòcchi ing. Pietro 
Foglia comm. d,ott. Antonio + 
Fontana Roux cav. Arnaldo • 
Fontana Roux Dora 
Gaetani Mario 
Galimberti Carlo 
Galimberti Guido 
Gagparotto dott. Leopoldo 
Gavazzi dott. Carlo 
Gavirati. Umberto 
Giussa'ni comm. avv. Camillo 
Grassi cav. avv. Luigi D. 
Grassi ing.' Flaminio 
Grippa cav. uff. Giuseppe 
Gualtieri rag. Aurelio 
Guasti comm. dott. Alessandro 
Iremonger rag. Aldo 
Lamperti rag. Lino . 
Lavezzari cav. ing. Giuseppe 
Leonardi Ambrogio 
Lepetit Roberto 
Lombardi dott. Vittorio 
Lucini Lucio 
Lui rag. Erminio 
Lucioni rag. Luigi 
Magistretti ing. Luigi 
Malugani ing. Ottavio 
Mantegazza Cesare 
Mantovani cav. Attilio 
Mariani dott. Pier Franco 
Marimonti rag. Pompeo 
Mella Luigi 
Moizz^ rag. Ernesto 
Molteni ing. Edgardo 
Moneta Antonio 
Moneta comm. Pietro 
Moraschini prof. Antonietta 
Moretti gr. uff. Ettore 
Moretti Franco 
Mosca gir. uff. rag. Giuseppe 
Muggiani "Arrigo P . 
Murari cav. rag.,Giorgio 
Osnago Luigi , 
Palandr i comm. ing. Fabio 
Paolini Giuseppe 
Pedotti Giovanni 
Pestalozza cav. rag. «Riccardp 
Pironi cav. Francesco 
Pirovano rag. Mario 
Rizzoli comm. rag. Ercole 
Politz Manfredo 
Polvara cav. dott. Luigi Gae­

tano f 
Ponti gr. uff. Gianluigi 
Porini avv. Mario 
Porro gr. uff. a w . prof. E. A. 
Porro prof. Giuseppina 
Porta gen. gr. uff. sen. AciiiUe 
Pozza Giuseppe 
Procovio Carlo 
Queirazza nob. Edoardo ' 
Ragazzi Bruno 
Ragazzi Giovanni 
Ragazzi ing. Mario 
Raja cav. Leopoldo . 
Ravizza rag. Filippo 
Redaelli comm. rag. Amilcare 
Rigjiini ing. Paolo 
Riva comm. ing. Carlo 
Rolandi_ing. Giovanni 
R o l a n d i i n g . Giorgio 
Rolandi Ida 
Rossini rag. Antonio 
Raffini cav. rag. dott. Piero 
Saibene Alberto 
Schiavio cav. uff. rag. Olindo 
Sesone avv. Antonio 
Sessa Giulio 
Silva ing. Giovanni 
Silvestri Guido 
Sozzi Giuseppe 
St(1opani mons. prof. comm. 

. Pietro , 
Tagliabue Egidio 
Tedeschi- comm. rag. Mario 
Tedeschi avv. Mario 
Tominetti Ambrogio 
Tonolli dott. Vittorio 
Torrani dott. Alfredo , 
Traballoni Carlo 
Tcezzi Edmondo 
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Trezzi rag. Emaijuele ^ 
Turrinelli , ing. Enrico 
Ucelli ing; comm. Guido ' ; 
Ucelli Tosi Carla ^ 
Ulisse Corradino • T 
Usuelli Aura • ^ 
Usuelli Teresio " •< 
Valli Gerolamo C 
Vallini cav. Giuseppe ., 
Valsecchi cav. uff. rag. Davide 
Vidossich Luigi ^ 
Vigoni Ignazio ' 
Viola dott. Pierluigi 
Volpato gr. uff. Enrico ^ 
Zubani don Franco 

Marenghi Cav. Piero , ^ ' 
Giuliani Giuseppe ,, | 
Sessa Alberto - "; 
Orlandi Cav. Uff. Prof. Rag. 

Giuseppe 
Citterio Carlo 
Dubini Cattarieo Anna 
Cappa Ing. Carlo 
Magnani Secondo ' { 
Della Gherardesca Contessa 

Lea 
CoUeonl Nob. Dott. Antonio 
Mazza Comm. Giuseppe 
Stramezzl Dott. Paolo 
Zanardi Lamberti Dott. 

Bruno ^ 
Rovere Renzo (300) 
Porta GJovannl. 

Il rifugio ((ALBERGO 
SAVOIA)) al Passo del 

Pordoi (metri 2250) 
è aperto dal l.o luglio 

* 

Facilitazioni ai m\ dei CJ.I. 

Soci sotto le armi 
Ten. Romanini Emilio - P r e ! 

sidente Sci C.A.I. Milano (con. 
sigliere).. Batt. Val Piave VII 
Alpini - Posta militare. i 

Ten. Fontana Ennio (consi^ 
gliere) . 2 i o Gruppo IV Alpi­
ni - Aosta. ' . 

Ten. Polastri Luigi , (con­
sigliere) - 123. a Compagnia 
Genio Telegrafisti - Corpo di 
Armata corazzato - Posta, nii-
litare. , j 

Capii. Crivelli Giuseppe - ( ì 
spettoro Rifugio «Giane t t i» ) J 
Bàtt.- Dronero -TI Alpini'--PSf 
sta militare. 

Coipit. Saglio Silvio - Co­
mando Genio - Pavia. 

T^n. Casabuoni Oreste^.; . ;, 
Ten. Muserà Carlo - Batt. 

Val Piave - 275. a Compagnia -
Posta militare 200. • ' ' 

Ten. Luigi Tagliabue - 27.0 
Art. da Campagna . Posta mi-, 
litare. 

Gite sociali 
Le aspre e gloriose contin­

genze che at traversa la no­
stra IPatria protesa verso la 
vittoria hanno, costretto a 
modificare il programma dèl­
ie gite sociali annunciate. 

Superando però non lievi 
difficoltà 'organizzative,. ver­
rà svolto un programma r i ­
dotto che sarà annunciato di 
volta in volta; i. consoci po­
tranno collaborare in modo 
decisivo alla buona riuscita 
delle manifestazioni, iscriven­
dosi con anticipo di almeno 
tre o quat t ro giorni. Tenersi 
allenati a tu t t i gli eventi è in' 
questo momento un dovere 
per tu t t i . 

P r o s s i m e g i t e 
14 Luglio : Zuccone dei Cam-

pelli (m. 2170) Valsassina. Di­
rettore: D. Contini. 

21 Luglio: 'C/iaJeawa; des Da. 
mes (m. 3488 Alpi Pennine) Di­
rettori: D. Contini, Marimonti; 
si effettuerà solo qualora si 
raggiunga entro giovedì 18 il 
numero di 20 iscritti. 

NOTIZIE IN FASCIO 

Esazione quote sociali a domicilio 
Dopo un'interrzuione dovuta 

al richiamo sotto le armi del­
l'esattore- sociale sig. Chiesa, 
è stata ripresa l'esazione delle 
quote sociali a domicilio per 
parte dell 'incaricato sig.. Pie-
tro Corbetta. ^ 

La Direzione prega caldamen­
te i consoci che ancora non si 
sono messi al corrente con le 
quote sociali di voler facili­
tare il compito del sig. Corbet­
ta, dando disposizioni in fami­
glia in caso di assenza, si da 
non costringere ad inutili vi­
site che si traducono in defi­
nitiva in una aggravio econo­
mico per la Sezione. 

Certificati per l'ammissione 
alle Truppe alpine 

Grandissima è stata in que­
sti ultimi tempi l 'attività in 
Sezione per questo importan. 
tissimo servizio. 

Una schiera di giovani, mol­
ti dei quali volontari, animati 
da schietto entusiasmo, han­
no ottenuto il sospirato certi-
Acato; altri , non avendo i t i­
tol i . richiesti, non hanno po-

Nuovi custodi dei Rifugi 
Rifugio «Giovanni Porro'\ 

in Valle Aur ina : custode Gio-' 
vanni De Monte da Campo Tu-
res, in sostituzione di Enrico 
Stifter. 

Rifugio « Giulio Payer » sul-
r Ortles : custode Giovanni 
Battista Ortler da Trafoi, in 
sostituzfone di Gustavo Or-
tler.' •' 

Rifugio <( Umberto Caniia-
ni » in V^l d'Ultimo,: custode 
Corrado Schwienbacher da 
Santa Geltrude Val d'Ultimo, 
iti sostituzione di. Giuseppe 
Kairiz. , 

Per . ,i Rifupi uArmando 
Diaz n e « Alfredo Serristori » 
il custode è in via di nomina. 

Tali nomine diverranno defi­
nitive solo dopo l'approvazio­
ne del Ministero della Cultura 
Popolare. . ^ 

I .Piani di Vaghezza, l'amena 
località delle Prealpi bresciane 
sita a 1254-metri di altitudine i 
molto nota, e non soltanto ff, 
i cittadini della «Leonessa, 
come mèta di esercitazioni e gì 
te" sciatorie. Ma anche nella sta] 
glone estiva è luogo ridente M 
iridicatissimo i>er soggio™ 
tranquilli ed escursioni , facili 

L'attrezzatura alberghiera j 
assai confortevole. Citeremo tts 
l'altro là Pensione ristorante 
« Cà\flurida», di cui è proprie, 
tario 11 cav. Luigi Redolii, che 
è stato- uno dei primi organìz 
zatori dell'attività escursionìsii, 
ca -'presso il Doipolavoro (provin 
ciale di Brescia. Il Redolfl gè" 
stisce anche il vicino Rifugio 
del Dopolavoro bresciano, aper. 
fo. come la Pensione suddetta, 
durante' l'anno. 

Chi .vi si reca troverà sempre 
buona accoglienza ed ottimo 
trattamento, nonché prezzi njo. 

Scuola settimanale di sci 
al Cevedale 

Le lezioni si svolgeranno sui 
vasti campi del Cevedale nei 
pressi della Capanna Casati. 
La scuola sarà . di"^iaa in tre 
classi, con assegnazione che 
farà il direttore tecnico -t-
maestro Sertorelli Stefano — 
dopo la pr ima prova degli al­
lievi. , . 

Ogni settimana per comple­
tare l 'insegnamento dello sci 
alpinistico, verranno fatte del. 

Ione di divertimenti con'appa- nn* 'flij yji in Djqii ilj 
recchi per proiezioni e cinema '"' '•"^ *<* ' " ""lU UI 
sonoro, radio, biblioteca, guar­
daroba, servizio médìco-farma-
ceutico, buffet, parrucchiere, 
bagni; insomma-'nulla manca 
all'organizzazione interna. 

Corrie si può ifhmaginare, lo 
acquisto del terreno, la costru­
zione del fdbbr.tcato, l'arreda­
mento, la manutenzione, in­
somma la vita di questa Casa, 
richiedono -mezzi ingeruM che 
là "modesta retta'giornalièra 
copre solo in parte. Per quale 
miracolo don Re, che non di­
sponeva di risorse adeguate, 
hti potuto dar vita alViniziati-
va? E' qui che si rivelano i 
suoi meriti, 'le sue virtù ani­
matrici. Sirriite, in^certo modo, 
a'don Bòsco,- egli ha saputo 
e sa perorare tanto bene la 
sua . buona ; causa, da trovare 
generosa è spontanea rispon­
denza in chi, possedendo di (jici 
più, ha dato con larghezza, si­
curo di compiere opera bene­
fica. Bisogna ricordare infatti 
il motto nel quale è riassunto, 
il programma dell'Istituzione-
"Il corpi) sui monti, il cuore 
più.in alto-.a Dio!". 

Don Re cura personalmente 
la direzione' della Casa, coa­
diuvato da un eletto gruppo di 
collaboraHori volonterosi e de­
voti. ., 
. La sera del'27 maggio, a-
scoltando tutto il\bene fatto 
da don Re-attraverso le paro­
le di coloro che lo conoscono 
intimamente' e che lo seguono 
in ikitte le vicissitudini, ci sia­
mo sentiti comniossi profonda­
mente ed abbiamo guardato 
con uno spirito nuovo il volto 
aperto di don Re, spirante 
i'itnpatia e cordialità. Nel no­
stro sentimento si associava 
Vammirazióne, , l'affetto e la 
volontà di essere vicino alla 

e Cima della Miniera per la 
Cap^anna 5.0 Alpini guidati 
oltre che da i maestri , dalla 
guida della Capanna. . • - . 

Agli allievi che non saran­
no alla portata ó non inten­
dano prendere parte alle gite, 
verranno impartite lezioni sul 
cainpo. Il primo turno avrà 
inizio col pranzo della prima 
domenica di luglio,.susseguen­
dosi settimanalmente fino al 
3 settembre. 

Le iscrizioni •devono es.<-ere 
inviate al custode sig. Tuana 
Giuseippe à Bormio, accom­
pagnate ,„da un anticipo di 
L. 50 che' non sarà in nessun 
caso restituito; la rimanenza 
dovrà essere versata all 'arri­
vo in Capanna. La .quota è fis­
sata in L. 380 .pei soci del 
C.A.L e F . I ^ . L , non soci il 
10 per cento in più e dà di­
r i t to: alla pensione completa 
e corso settimanale, servizi e 
tasse comprese, distintivo ri­
cordo della scuola. ' . 

La scuola declina oéni re-
sponsabilità per eventuali in­
fortuni agli allievi o maestri 

Recapito a S. Caterina ed 
informazioni eventuali Àlber-

. i i r,. • £0 Pedranzini. Trasporto saC-
tutb. essere accontentati. _Sir i- ohi -è sci al mattino di ogni 

le gite, a l Monte Cevedale, ... . . . , . , , 
Pasquale, Vioz, Cima Venezia •^"'^ attività, di .sorreggerla 

-• - - --• verso le nuove mète. 

corda «he per detto certificato 
occorre aver compiuto un buon 
numero di serie ascensioni ed 
.essere isoritti al^C.A.I. da a l ­
meno un arino. . • 

Vacanze economiche alpine 
nei rifugi dello Sezione di Milono del CA I. 

L U I G I B I E T T I (m. 1719) a «Releccio» . . . .L. 210,— 
ROCCOLO LORLA (m. 1463) sul « L e g n o n e » . » 210,— 
CHIAVENNA (m. 2145) « Valle S p l u g a » . . » 210,— 
L U I G I BRASCA (m. 1210) « Val Codena» . . » 200,— 
L U I G I GIANETTI (m. 2534) « V a l M a s i n o » . ' » 210,— 
FRANCESCO ALLIEVI (m . 2390) «Val Mas ino » 210,— 
CESARE P O N T I (m. 2572), « V a l M a s i n o » . » 210,— 
FRATELLI ZOJA (m. 2040) « Val Ma lenco » . » 210,— 
AUGUSTO PORRO (m. 1965) « Val Malenco) . » 210,— 
5° ALPINI (m. 2877) « V a l ' Z e b r ù » . . . . » 280,— 
CESARE BRANCA (m. 1493) «Alta Val te l l ina» » 280,— 
L U I G I P IZZINI (m. 2706) « Alta Va l te l l ina ) . » 280,— 
CITTA' DI MILANO (1) ( m . 2573) «Val Solda» » 315,— 
NINO CORSI (m. 2264) « V a l Mar t e l l o» . . » 280,— 

(1) esclusa la 2ja e la 3.a s e t t i m a n a d 'agosto. 
. D u r a t a di ogni t u r n o g iorn i 7; n o r m a l m e n t e d a u n a 
domen ica a l l ' a l t ra . • 

Inizio col 5 luglio salvo i rifugi del la Val Masino, l ' a ­
p e r t u r a dei qua l i è - s u b o r d i n a t a al le possibi l i tà d 'accesso 
a l l a zona. 

I l prezzo comprende l a pens ione comple ta , il servizio 
e le tasse . Sono escluse- le bevande . 

In fo rmaz ion i ed iscrizioni presso la Sezione di Mi lano 
del C.A.L - Via Silvio Pell ico, 6 - Tel. 88-421.-

Àperlura Rifugi 
* Carlo Porta 
Rosalba 
Luigi Bietti 
* Luigi Brioschi 
Roccolo Lor ia 
Legnone 
* Chiavenna 

Il rifugio Porro al Ventina 

Uno dei moderni rifugi della Sez. di Milano del C.A.I. ove si 
svolgeranno quest'estate le «Vacanze Economiche Alpine » 

14M sul versante Sud Grigna-Merlcl. Serv. alberghetto 
1730 sul colle Pe'rtuslo (Grlgna Merid.), Id. Id. 
1719 sul versante ovest Grigna Settent. Id. Id. 
MOO sulla vetta della Grigna Settentrionale Id. Id. 
146J sulla sella fra 11 Legnone ed il Legnonclno. Id. 
2138 sulla cresta sud-ovest dei Legnone; sempre aperto 
2145 all 'Alpe Angeloga (Valle Spluga) serv.- albergh. 

Giovanni Bertacchi «94 al Lago d'Emet, Id. id. 
• L u i g i Brasca 1210 In Val Coderà, id. Id.-
Luigi Clanetti 2534 alla testata di Val Porcellizzo (Val Masino), Id. 
Francesco Allievi 2390 sotto U Passo di Zocca (Val Masino) 
Cesare Ponti 2571, in Val Sasso Blssolo (Val Masino) id. id. 
Fratelli Zola 2940 a- Campo Moro (Val Malenco), id. Id. 
• Augusto Porro 1965 a Ventina (Val Malenco), id. id. 
Del Grande-Camerini 2000 Bocchtìtta Piat te (Val Malenco), id. id. 
Dosdè J860 al Passo Dosdè (Val Groslna); sempre aperta 
Nino Bernasconi 3100 sijl flzio Tresero 

2877 In Val ' ?ebrù (alta Valtellina); serv'. alberghetto 
2493 al Lago delle Rosole (alta Valtelina), Id.? id. 
2706 Val Cedech (alta Valtellina), id. Id. ' 
3266 al Passo del Cevedale, id. id. 

con rifugio invernale sempre aperto 
2607 Val Sella Mare; servizio alberghetto 
2694 Val Solda, id. id. ' 
2264 Val Martello - Pianoro Dux. id. Id. 
2504 Val d'Ultimo, id. Id. 
2721 Val di Zay (Val Solda), Id. id. 
3020 suU'Ortles, Id. • Id. 
2212 sul Corno di Plaies (Ortles), id. id. 
2652 Valle di Mazia (Val Venosta), id. id . 
2256 Passo di Slingia (Val Venosta), Id. id. 
2420 Colle d i Neves (Valle Aur ina) , Id. Id. 

Princ. di Piemonte 2527 al Monte He (Val Pass i r ia) , Id . id. 
Damiano Marinelli 3100 sul Monte Rosa (versante di Macugnagà) 
Giovanni pigorini 1900 Ghiac61aio del Disgrazia 
Santo 2022 Alpe Zocca (Val Malenco) 
Bivacco Taveggia 

(C.A.A.l.) 2840 sul versante nord del Disgrazia 

" Rifugi con Servizio alberghetto g ià apert i . 
I Rifugi «Rosalba », a Bietti », « L o r i a » a p r i r a n n o solo 11 sabato e la do­
menica sino al 7 luglio; tutti l giorni dal 13 luglio In avanti. 

• V Alpini 
• Cesare Branca 
• Luigi Pizzlni 
• Gianni Casati 

Guido Larcher 
• Ci t tà di- iVIilano 
• Nino Corsi 
Umberto Canzlani 
Alfredo Serristori 
Giulio Payer 
Aldo Borlett i 
Armando Diaz 
Passas ' 
Giovanni Porro 

domenica con i muli in sorvt 
zio per la Capanna L. 0,70 
al kg. ^ . - : V 

MINIALE;.. . 
Don Re e la Casa di Mona 

Il 26 maggio scorso don Lui­
gi Re celebrava la. Santa Mes­
sa, d'Argento a Santa France­
sca Romana, a Milano, distri-, 
buendo poi a 150 poverelli una 
busta benefica. La sera dopo, 
nel salone di un rinomato ai-
bergo milanese, aveva luogo 
un banchetto al quale parlleci-
pavano 130 persone, riunite in 
una manifestazione di affetto 
e di attaccamento all' Opera 
della Casa alpina di Motta ed 
al suo appassioìiato fondatore. 

Abbiamo avuto la ventura 
di partecipare a questa secon. 
da parte della celebrazione del 
fausto evento • sacerdotale, nel 
desiderio di conoscere perso­
nalmente don Re, la cui opera 
avevamo seguito negli ultimi 
anni, almeno per. quanto ri­
guarda la Casa dì Motta, as­
surta in breve tempo, alla ri­
nomanza non solo in Lombar­
dia, ma in molte regioni d'I­
talia,, 

Siamo rimasto veramente 
commossi e, perchè no?, stu­
pefatti jper non essercene resi 
conto' prima, dell'atmosfera di 
affettuosa e lieta simpatia, che 
circonda questo reverendo Sa-
cerd^ote, la' cui opera è stata 
man m,arw esposih negli in­
numerevoli discorsi che le per-' 
sonalità presenti si sono sen­
tite in dovere di pronunciare 
per ribadire i loro sentimenti 
di attaccamento e dì amore 
verso don Re e la sua Opera. 
Il festeggiato ha poi ricordato 
le vicende • liete, e tristi della 
Casa di Motta ed ha svelalo 
il suo sogno per il più grande 
e fecondo avvenire di questa 
originale e benemerita Istitu­
zione. 

La generosità dei suoi ami­
ci hd permesso a'don Re di 
sviluppare sempre più il'pia-
no da luì concepito per la 
creazione ,e l'estensione di que­
sto sicuro e (iuieto asilo mon­
tano, nel quale tutti sono ac­
colti fraternamente, in uno 
spirito cristiano che è l'anima 
della Casa. 

Centinaia e centinaia di gio--
vanì hanno così modo, con 
modica spesa, dì ritemprare 
spirito e corpo nel soggiorno 
di una delle più incantevoli 
plaghe alpine, in mezzo ad una 
corona di monti che offrono 
possibilità di imprese alpini­
stiche e di più comode escur­
sioni. , ' ' 

La Casa Alpina di Motta, so­
pra Medesimo, è sita in un 
pianoro ridente, a 1800 metri, 
fra pascoli ubertosi e balsamì-
che-pinete. Si tratta di un va­
stissimo e recente fabbricato, 
perfettamente attrezzato, che 
può accogliere comodamente 
oltre 150 ospifi. Vi sono i più 
moderni servizi, un vasto sa-

Nei vari discorsi che abbia­
mo sentito in quella serata 
memorabile si è avuta la eco 
di questa comunanza di affetti. 
Ricordiamo quelli di don Pao­
lo Caìroli, dì don Tognola, del 
comm. Vigorelli, segretario 
generale della Rinascente; che 
ha ringraziato per il centinaio 
di dopolavoristi della grande 
azienda che sono stati a Mot­
ta, Egli ha espresso la grati­
tudine di questi lavoratori per­
chè, attraversò il soggiorno a 
Motta, l'animo loro era stato 
richiamato ' potentemente nel 
suggestivo ambiente alpino a 
quella fede che purtroppo in 
molti ceti popolari è morta. 

Ed infine ricordiamo le pa­
role' dell' avv. Cacazzana. che 
parlò del sacerdote lombardo 
che "forma gli alpini a cui so­
no affidate le fortune della 
Patria"; giova ricordare ìnfat. 
ti che don Re è cappellano del­
la Milizia. • 

Concluderemo citando l' af­
fermazione fatta da don Re, 
nel suo applauditissimo di­
scorso finale- "La Casa d* Mol­
ila non è un albergo né un. ri­
fugio: , è una famiglia!". 
;.*'':-,,,'^''''•';".;!;• •.•••v/»:.i; ' . . ' , , ; .gipas-. 

NUOVE. PUBBLICAZIONI 

II bollettino della 3 6 Legione 

Aipma della G. I. L. 
« Sci e Piccozza » è uti mode, 

sto giornal ino di .piccolo forma­
to, d a non confondersi coU'omo. 
n ima pubblicazione delrU.T.O.F. 
d i Lugano, che assume li nome 
di Bollettino emnsUe . delfa 36.a 
Legione Alpina « Fabio Filzi, 
della G.I.L. di Torino. , 

I l contenuto è quaiito m a i in. 
teressante: vi si t rova tutto 
quanto un giovane alpinista 
possa desiderare (per aggiornar­
si con le disposizioni che rego. 
lano la vita della Legione, e per 
apprendere dati tecnici atti al 
suo miglioramento. \ 

Ma l'-utllità' di que&to BoUetti. 
ho h a la riprova nell'interesse 
che h a ^suscitato fra i giovani 
-organizzati, i quali fanno a ga. 
ra nell ' inviare scritti in cui gio­
cano fattori culturali , tecnici « 
di. osservazione r iuni t i ed espo. 
sti con stile ' l impido sincero. 
chiaro e a tutti accessibile. Vi 
sono narraz ioni di escursioni s 
di esercitazioni a lpine fatte da 
Balilla nel quale viene espresso 
l 'entusiasmo per la r ude e sera-
plice vita di montagna , dei cani, 
peggi , ' delle esercitazioni. 

Accesso ai rifugi 
Val Masino 2 Val Malenco 

Gli alpinisti che d'ora» in a. 
vanti vorranno recarsi nei ri­
fugi della Val Masino e della 
Val Malenco dofviranno segna­
lare ili Sezione il loro nome ed 
il rifugio che desiderano rag. 
giungere, almeno ' t re giorni 
prirria della partenza, in modo 
che detti nomi possano essere 
segnalati alle autori tà compe­
tenti. ' • . 

Naturalmente tu t t i dovran. 
no essere muniti di un docu­
mento con fotogralìa. 

SCIONIX 
Tipo Aiper a e n ucluti*. («rtnou. 
Tipo Bi par nev* umldft e reeonte,-
Tipo Ci per nev« seiroecalo o prlmtvorll». 
Tipo F I par Ineoltara palli «il foea. 

PìRODOTTI ITALIANI 
E. Barberi! ~ MILANO - Vii KamiuM i 

A P E R T U R A DEL 

RIFUGIO ALBERGO SAVOIA 
AL PASSO DEL P O R D O I 

Il C. À. I. annuncia che il detio famoso Rifugio 
Albergo al Passo del Pordoi è srato riaperto 
e funzionerà regolarmenie tutia l'esiare • 
Pensione modica • Bar «Sconti ai soci del C.A.I. 

w:rm] 

U SCARPA VIBRAM CON SUOU A CHIODI DIGOMÌ i l 

È. una calzatura- che ha superato, le scarpe chiodale 

l a direttissima alla Guglia Nera delle Noire de Potére) 

La I Salita della Parete Nord-Est della Punta Leschauoc 

T u t t e le m a s s i m e ' i m p r e s e d e l l a s c o r s a s t a g i o n e 

a l p i n i s t i c a , s o n o s t a l e . e f f e t t u a l e c o n s c a r p a 

" V i b r a m , , - a f f e r m a n d o . l a b o n l è d e l p r o d o t t o 

C o n c e s s i o n a r i a S . A . C a l z a l u r i f i c i o d i C o r n u d a 

È ^ In v e n d i t a p r e s s o i m i g l i o r i h e g o z ' 

SO I ATORI ! 
E' inutile soffrire... quan­
do con una sola appli­
cazione di TSCHAMBÀ-

FII, ogni doloroso anros-
samento cutaneo prodot­
to dalla irradiazione so-

^/tttkfff^k" lare, si trasforma/apida-

'ÉMi^M^^^ 
_ mente in una durevole ed ^ • « f. 
Y 1 1 omogenea abbronzatura. 

TT S O H A IVI O A-^ F" 11 
Depositario per l'Italidl Colonie e Albania: 

G. SOFFIENTINI - MILANO 



Bill 
l'ameni 

:.̂  -'L. 
LO SCARPONE 

llD'espiorazione imi Grupin 
Grolle dì Love re 

Il 28 ap r i l e sco i so ' i soci del 
Gruppo Grotte dei CA-I . di Lo-
vere hanno visitato una* im-
poTiaj^e zona che, da t a la na­
tura della sua s t rut tura geo­
logica, è molto ricca d i cavità 
naturali. In questa prima vi­
sita, è- stato facile agli -esplo­
ratori : appassionati ed attivi 
aver^- notizie e precisazioni 
sulle caverne che si trovano 
nelle vicinanze di Ponteno, ed 
è stato così agevole. formare 
un laborioso programma di e-
splorazioni da effettuare in 
questa' zonst. 

La prima grotta esplorata è 
stata, la Taberna del Rochell 
nel sosiddetto Bosc de la spon­
da a circa 750 metri Siul livello 
del mare, aprentesi ih territo­
rio appartenente al Comune di 
Fohteno. • ' ' 
• Circa t r equar t i d'ora di mar­
cia sotto la guida di alcuni 
cortesi abitanti delia valle di 
Fonteno, sono stati 'necessari 
per raggiungere l'imbocco del­
la cavità, imbocco largo circa 
30 centimetri e lunga circa 50, 
che* non faceva certo presume­
re uno sviluppo ed u n a pro­
fondità rilevante. , 

Dopo un breve riposo gli e-
sploratori iniziavano le opera­
zioni preparatorie, per la disce­
sa. La corda fìssa era attacca­
la a ben saldi • arbusti presso 
l'imbocco della cavi tà , -ed il 
materiale necessario ed adat­
to alla discesa era distribuito 
tra i quattro esploratori e si­
stemato' negli zaini. Quando 

paesani ch^ credevano la grot­
ta un pozzo natnirale con ab­
bondante acqua. 
' I l r i tomo in bicicletta a Ca­
stro — base di partenza — die­
de luogo ad alcune emozioni a 
causa d'ella impervia s t rada 
che bisogna percorrere, ma 
certamente meno sentite ,di 
quelle provate durante la di­
scesa in grotta. 

r. s. 

Nelle Dolomiti di Brenta 
sono riapparsi gli' orsi-.. 

Secondo una notizia giunta 
a Trento da Mólveno, la notte 
sul 25 giugno scorso verso le 
t re , un'orsa accompagnata da 
un orsacchiotto, ha fatto la 
sua apparizione nel gruplpo 
delle Dolomiti di Brenta, do­
ve ha sbranato sei pecore di 
un gregge che si' trovava in 
località Prato delle Ortiche. I 
resti di una pecora furono più 
tardi scoperti dai pastori. 

Nel corso degli ultimi cin-
quant 'anni , è questa la quar ta 
volta che l'orso fa la sua com. 
parsa nell'alpestre valle delle 
Seche, minacciando i greggi. 

' —:—; » ^ — * — '~-
Gli, alpinisti bergamaschi 
in/ memoria di A. Locatelli 

La matt ina del' 26 giugno 
scorso al Cimitero Unico di 
Bergamo 'ha avuto luogo una 
suggestiva commovente ceri­
monia. I l C.AJ., sezione di 

tuto era pronto e le lampade ' " ' " " ' ^ • „ " , ^ ; " : ^ / ^ „ ^ 1 " X ^ ^ 
aA acetilene ^rvmir,^iavaT,n , | Bergamo, che ebbe 1 onore di 

a b b o n S e " * c S a e^^^^^ come Presidente la tri-abbondante, chiara e pUce Medaglia d'oro Antonio fornire 
continua luce, si incomincia­
va la discesa. Il presidente del 
Gruppo Grotte Lovere faceva 
scendere fino ad uh piccolo ri­
piano, situato a circa 20 metri 
dall'imbocco, ,un esploratore 
abile, e lo raggiungeva pron­
tamente con gli altri. 

Dal primo "ripiano — se ri­
piano si può chiamare- una 
Ecascesa sporgenza .della-roc-
ria non pivi ampia di un me­
tro, assai sdrucciolevole a cau-
?a della forte umidità — si 
r-corgcvaun pozzo oscuro, tan­
to profondo che nemmeno la 
mtensa luce di jina tòrcia e-
lettrica, manovrata d'a.l presi­
dente, • riusciva ad illuminare 
il fondo. 

Nelle tenebre ̂  
Dopo alcuni brevi' prepara­

tivi necessari per la, discesa in 
;rrando stile, compiuti sul pic-
f^olissimo ripiano', appoggiati 
con la schiena.ad. una paréte, 
e cori le gambe all 'al tra, i l 
presidente si sprofondava nel­
l'abisso oscuro " e tenebroso, 
nel quale i sassi che cadevana 

- riimhffmbaYn,inft,.,,pa'urpisajnente, 
e reridevano più itemibilè e 
paurosa- la diffìcile " e ; quasi 
troppo arrischiata discesa. E 
questa era lunga,-faticosa-ed 
estenuante, e per di più non 
ajocennava mai a lìnir^: il poz­
zo si presentava più che mai 
oscuro e tenebroso. Alcuni sas-
»i smossi dalla corda in ten­
sione cadevano, e non di reido 
colpivano l'elmetto dell'esplo­
ratore che discend'eva, prodru-
cendo nri cupo ed impressio­
nante suono che era ripetuto 
da Tina eco profonda e, pauro­
so. ]\^a là discesa continuava... 

Finalrhente dopo quasi - t re 
quarti d 'ora di lavoro faticoso 
l'esploratore di punta tocca-và 
il paviménto del poz^jo scalato^ 
profondo circa cinquanta me­
tri'; m a la grotta proseguiva 
con un altro, pozzo pure per­
fettamente verticale. V 

Intanto scendevano altri due 
speleologi: il quarto era la­
sciato sul ripiano all'imbocco 
del primo pozzo, con l'impor­
tante compito di dirìgere le 
operazioni di discesa e di co­
municare agli uomini che ma­
novravano la corda di sicu­
rezza, gli ordini per le opera-
TÌorii _da_. effettuare. 

iSi cónfìrinava" poi la discesa, 
e si raggiungeva finalmente 
dopo ripetuti sforzi il fondo 
della cavità, formato di sassi 
accatastati, argilla, legname 
e ossa di animali gct1:ati dal­
l'alto, I situato a circa 80 me­
t r i dall'imbocco. 

Ricerche faunistiche ; ^ 
Dopo alcuni minuti dedicati 

ad un necessario e pur breve 
riposo, e ad alcoine ricerche 
faunistiche che fruttavano la 
cat tura • di crostacei, coleotter 
ri, anellidi: e ditteri^ si inco­
minciava la laboriosa salita. 

In alto sulla verticale si 
scorgeva il piccolo lume della 
lampada che illuminava l'e­
sploratore che aveva'diretto ile 
o^ierazioni d'ella discesa, e. quel 
lume fioco che lestamente o-
eciilava. e pareva si volesse 
spègnere ad ogni • momento, 
dava la completa sensazione 
della rispettabile profondità 
alla\quale si era giunti. La di­
discesa era durata in tut to due 
ore\(a cinque minuti alle quat­
tordici sì e r^ sili fondo della 
cavità, e la salita, resa perico^ 
ilosar dai . sassi smossi dagli 
esploratori néll^ loro ascesa, 
Tugubremente ranbombanti nel 
pozzo che ormai non aveva più 
Incognitp, facilitata dalla tra 
alone • esercitata dai bravi ac-
compagnatoH, durò circa una 
ora. ' ' ' 

Doip'ó un.' breve e nuovo ri­
poso, gli esploratori affaticati, 
affamati-e terribilmente asse-
tati , ricuperato e riassettato il 
materiale usato per la discesa, 
prendevano la via del .ritorno 
con i l 'cuore pieno di p io i ape r 
avere visitatp un luogo mai vi­
sto dà essere umano. Al paese 
di Fonteno si fornirono noti­
zie r iguardanti la s t rut tura e 
la genesi della cavità ai bravi 

Locatelli, : ha voluto ricordare 
ed onorare l'Eroe purissimo di 
Lekemti, facendo celebrare uh 
ufficio funebre nella cappella 
del Camoosanto-
' Era presente Mamma Loca­

telli, accompagriata dai paren­
ti e da.gli amici. Il C.A'.I. era 
rappresentato dal Consiglio 
Direttivo. 

Dopo la celebrazione della 
Messa è stata deposta, dinanzi 

alla tomba del padre e del fra­
tello, dove pure .è ricordato 
r Eroe con_ una ' lapide, una 
graridie : corona d'alloro. Dopo 
di che il Presidente del C.A.I. 
ha fatto l'appello fascista del 
Caduto di Lekemti, e il <c pre­
sente », degli astanti ha avuto, 
nel momento attuale, un signi-
fìieato ancora più profondo, di 
monito e di giuramento. 

NOTE sui RIFUGI 

Riapertura del "Campogrosso,, 
Il rifugio di Campogrosso 

(Piccole Dolomiti) gestito da 
Gino Soldà, il noto scalatore, 
è stato riaperto il IO giugno 
scorso. , " 

Rinvio dell'inaugurazione 
delTambosI 

L'inaugurazione', del rifugio 
Fratelli Tambosi alle Viotte 
(Bondone), fissata, in un' pri­
mo tempo pel 16 giugno scor­
so, è stata rinviata a data da 
destinarsi . ' : • . ' 

Commemorozione di 
Sandri, Menti e Orsini 

Circa cinquecènto alpinisti 
proveniènti da numerosi centri 
del Veneì}ò e del Trentino sono 
convenuti il 23 giugno scorso 
a Canìpogrosso per onorare la 
memoria dei rocciatori Sandri 
e Menti, caduti mentre stava­
no conquistando, sulla ferri­
gna parete iiord delVEiger, un\durre 
nuovo alloro all'alpinismo ita­
liano, e deUa rocciatrice Ma­
ria Luisa Orsini, penta sulla 
Grignettà durante • un'ascen­
sione. Sono state rievocate le 
loro ardite impres,e a cura del 
Dopolavoro aziendale Marzot-
to di Valdagnó al quale i tre 
ardirnentosi appartenevano. 
• La commemorazione ha avu­

to luogo presso il Rifugio del­
la Gazza, uno dei migliori del­
le Piccole Dolomiti. 

Dopo la Messa al cantpo, ce­
lebrata dal padre missionario 
liesco, questi ha esaltato con 
nobili e semplici- parole l'im­
portanza della montagna per 
l'elevazione spirituale' dei tgio-
vani che crescono nel clima 
del Fascismo. 

qua bagna il fuoco brucia e 
questo è di tale potenza che 
non perdona. Ma poi i princi­
pianti, sotto la guida degli an­
ziani (anche il Vesuvio ha i 
suoi veci e i suoi bacìa) spie 
cono salti sempre più franchi, 
circolano .attorno alle bocche 
in eruzione e s'avvicinano al 
fuoco controvento, s'accostano 
al conetto e guardano incan­
tati. ,: 

« Ve lo dicevamo noi • vocìi 
che quella era una scala dia-\ 
holica- che portava all'infery 
no? » « Si, sì, ma: è un infer­
no ch'è un paradiso di bellez-
za». Con tali discorsi si di-
meniica la stanchezza, la not-l 
te insonne e si va a godere 
quel risvegliarsi lento -della 
terra e del viare soHo il velo 
di una leggera nebbiolina, 
tfuando la brezza cala, le stel­
le si spengono, le cose assu­
mono, rilievo e colore, ma il 
sole ancora non è sorto. Sono' 
quei momenti che. l'uomo os­
serva cosi di rado e forse per, 
questo susta di più. 
' Quando il sole sorge noi ce 

ne andiamo giù a precipizio 
per il versante di Pompei, ci 
andiamo a confondere coi pri­
mi fedeli che vanno alla Mes­
sa e poi, conte borghesi che si 
sono alzati più tardi nel giór­
no di festa, prendiamo il tre­
no delle undici per trascorrere 
la giornata negli ozi di Sor­
rento. '" j 

Sul Vesuvio si fa dell'alpini­
smo forse sui /generis, ma si 
gode una visione che nessuna 
catena di montagne sa ripro-

SUL YESUVIp 
ci sono i crepacci... 

Napoli è sempre Uapoli. Il 
rettifilo, il palazzo delle pòstcì 
la Mostra d'Oltremare e il 
complesso rinnovamento edili­
zio cambia l'aspettOi non l'a­
nima della città partenopea. 
Quéisto ', si ì diceva nel folto 
gruppo d,i scarponi dell'Urbe 
che la sera delt^ìi. rriaggio, ab­
barbicati ai predellini del tram 
57, lasciava la città per l a io-
lita notturna al Vesuvio. E si 
Ofsservava dall'esterno dei fi­
nestrini alcunigiovanotti che 

a vianRce, le soste si molti­
plicano; la colonna 'si sbri­
ciola e i mille e tanti gradoni 
sono cosparsi di luci che on­
deggiano, che si fermano, che 
riprendono. Ah, se non ci fos­
se quella lingua, dì furno ros­
sastro, di gigaritesca ciminie­
ra che appare e scompare ol­
tre gli ultimi pali della funi­
colare, non varrebbe .la pena 
salire aricora.. Il monte — son 
d^Lscorsi che si fanno tra una 
pausa e V alha — non vale 

per quanto compressi tra la\proprio niente: è una calotta 
folla, imparavano' beati unaìdi polvere e : di lapilli, è una 
inedita : canzone di Piedigrot-\^ona arìda, priva'di verde> di 
la. Gli spintoni,\le pesiate, gli\acqua, di vita; è un monte di 
strilli delle donne e l'acuto fi­
schietto del tranviere non riu­
scivano a distogliere i tre'a-
mici dal loro canto, accornpa-
ghato • dai gesti e dalle\ can­
gianti espressioni del viso. 
Vfirso "Pugliano,- quando il 
tram sfollò è si potè pagare 
il biglietto, saltò fuori un'al­
tra, originalità casalinga,:, un 
tratto dei sedili è imbottito per 
le persone distinte che posso­
no pagare due soldi di più. 
Ma (Queste — dissero gli^ scar­
poni — son cose che riguarda­
no il Direttore di gita!: . .', 
• A Pugliano il Vesuvio scom­
pare e la .strada s'insinua tra, 
ville e casolari, con un'illumi­
nazione sèmpre più. scarsa fi­
no a quando, lasciate le case 
a trasformatasi la carrozzabi­
le in mulattiera, ci si trova 
nella più assoluta oscurità*e 
tra le buche profonde e scon­
volte del sentiero scavato nel­
la lava- Ota siamo nel nostro 
regno e non c'importano le ó-
sperità del terreno- quando 
davanti a noi, in cima almon-
te sventola un pennacchio di 
fuoco e dietro e ai lati si sen-
de un •anfiteatro di luci, che 
delineanp.il golfo di Napoli da 
Capri a~Pozzuoli. A" farlo ap­
posta, ad' accontentare l'oc­
chio', ecco il sentiero che per­
corre un tratto per costa: un 
balcone, il più rustico, il più 
bello, il più panorarnieo bal­
cone di Napoli. Ora non si 
canta più, non si chiacchiera 
più, non si guarda più alle 
buche, non sì accende più la 
lampada tascabile per evitare 
gli intoppi, si guarda e l'ani­
ma si bea di un senso d'infi­
nito, scrutando, oltre i contor­
ni lucenti, il mare ch'è pre­
sente con la sua brezza e con 
la sua piana, sfuggevole esten­
sione, : > 

Il sentiero si perde, le dolci 
penderàe della • carrozzabile 
che' va all'Eremo son troppo 
dolci per ì nòstri scarponi' ma 
viene in aiuto, a far guada­
gnare rapidamente quota alla 
colonna di scalatori, la ferro­
via a cremagliera.' Sono le ore 
notturne di salita più banali. 
E' quel pedaggio di fatica sen­
za gusto che l'alpinista deve 
pagare per raggiungere la vet­
ta 0 per avvicinarsi alla zona 
artistica del monte. Purtrop­
po la "parete" del Vesuvio 
non è un capolavoro della na­
tura, ma • una • scala dai gros' 
solani e irregolari gradoni che 
fiancheggia la celebre funico­
lare," che ha dato orìgine al­
l'omonima canzone, oggi ritor­
nata in voga. Un passo lungo, 
uno corto; due sono troppo 
brevi, uno stanca; it respiro è 

scorte di una imniensa città 
siderurgica. Ecco cos'è il Mon­
te Vesuvio, alto metri 1138, 
quando il conetto non aggiun,-
gè, con le sue eruzioni, qual­
che decina di metrì dì altre 
scorie. -

Fino alla funicolare è cosi; 
poi ci sono altri cinque metri 
dì scarpata, fino all'orlo, fino 
all' ''oh!" dì meravìglia che 
esplode più forte del respiro 
affannoso, che fa dimenticare 
all'istante quella che sembra­
va un'inutile fatica, che tra­
sporta tutti nel mondo dell'ir­
reale, del fantastico, del pau­
roso. Il Vesuvio, mi • esprìmo 
in termini profani, è una gros­
sa pentola alta oltre mille me­
tri {all'incirca (\uanto il mon­
te), larga all'orlo superiore ol­
tre trecento, alla base non. lo 
so, ma qualche volta rompe 
l'involucro e sprizza, fuori 
rriolto lontano .dalla linea a 
piombo dell'orlo superiore. 
Questa imniensa caldaia dalla 
larga pancia è priva di coper­
chio: sopra bolle la lava. E' 
un materiale che si raffredda 
al contatto dell'aria, che for­
ma.la crosta come la polenta, 
che si accumula e si accavalla 
contorcendosi come una cola­
ta di ghisa, ma che si rompe 
e si spe^etta come il pack del-
l'Oceanv Artico. Questi sono i 
crepacci del Vesuvio: slabbra­
ture della lava che fan vede­
re sotto un liquido in ebolli­
zione, che emanano un fumo 
incolore che in controluce tré-
viola come un liquido vagante 
nell'aria, che puzza e che sof­
foca cóme lo zolfo. / 

E poi la lava scotta, e ce n'è 
dì grigia delle passate eruzio­
ni, di rossastra per. le esala­
zioni ferrugisose, di giallastra 
per yjuelle dì zolfo, di nera 
Cóme la péce ed è la più re­
cente, quella colata pòche ore 
fa ed ancdra iricaridescente. 
Ma tutto questo si rivela poi 
all'esame minuto, mentre la 
prima visione d'insieme è pro­
prio quella di una grande pen­
tola fumosa, con nel .centro 
una gran vàlvola di scappa­
mento.* E' . il.. coneito 0 foro 
centrale. Tira a mantice a lar­
go respiro: Una sbruffata di 
fumo denso a immense volute 
e una scarica di carboni ar­
denti {i lapilli); uri attimo di 
respiro e poi uh boato che 
preannuncia altre scariche. 

.Tutto questo dì notte, con un 
cielo stellato, con adorno la 
pace idillica del più dolce' e 
sereno golfo marino, in una 
giornata qualsiasi di prima­
vera. 

I primi salti sopra i crepoà. 
ci spaventano un po'; se l'ac-

Luigi Ballotti 
della Sezione dell'Urbe 

Sci e alpinismo 
devono praticarsi 

sopratutto dagli aviatori 

La riunione del G.I.S.IIII. 
a Torino 

Quel Gruppo Italiano Scrittori di 
iVIontagna che aborre dagli strom-
bazzamenti pubblicitari a tal pun­
to da compromettere forse presso 
molti alpinisti la sua notorietà, la­
vora invece assai sodo e con pieno 
entusiasmo giovanile. 

Basterebbe, per constatarlo, par­
tecipare ai due o tre. rapporti an­
nuali ai soci, alle più frequenti riu­
nioni di Direttorio, a qualche gita 
gismina, per saggiare la vitalità - di 
questo non numeroso, ma valente 
gruppo di alpinisti scrittori. :. 
' .Cosi, domenica 2 giugno, assie­
me alle « penne nere », si sono riu­
niti a Torino gli scrittori di mon­
tagna. Dopo un rancio cameratesco 
consumato al Monte dei Cappucci­
ni, il Fiduciario del G. I . S. M. 
avv. Adolfo Balliano,. ha tenuto 
rapporto î î soci intervenuti e po­
sto in discussione interessanti argo­
menti inerenti all'attività da svol­
gere ed agli studi in corso d'attua­
zione a cura del G. I. S. M. stesso. 
r Erano presenti col vice-fiduciario 
cay. dr. Attilio Viriglio e il se­
gretario dr. Vincenzo Fusco, i ca­
merati: grand'uil. prof. Carlo Toc-
sca di Castellazzo, ing, Eugenio Se­
bastiani, Stefano Scardi, conte Car­
lo Passerin d'Entreves, dr . Angelo 
Malinverni, ing. Giovanni Berto-
glio, prof. Giovanni De-Simoni, 
Sandro Prada, Paolo Tosel, dr. Um­
berto Bersano. L ' a w . Ubaldo Riva, 
l'avv. A. Credali, Eugenio Fasana, 
Dino'Buzzatti, Gaspare Pasini, Car­
lo Pelosi, Aurelio Garobbio, Lina 
Castelli, Luigi Panizzon, Vittorio 

bile in mezzo a noi; e ancora 
oggi, a un anno di distanza, 
gli amici e coloro che gli vol­
lero bene si uniscono al cordo­
glio dei familiari e lo sentoìio 
come proprio. 

• , . ' E. F . 

Un valoroso 
Il capitano Pietro Barbieri 

della Scuola d'Alpinismo Mi­
litare d'Aosta, trovasi a Mi­
lano ferito, all'Ospedale Mi­
litare. Il dr. Bertarelli ed. ili ' 
conte Aldo Bonatossa, amici, 
ed ammiratori del forte al- j , 
pino, gli hanno portato il sa- , 
luto "del C.A.L, del C.A.A.L e [ 
degli Alpiijisti milanesi. Il : 
capitano Barbieri ha attac- ! 
cato il giorno 21 giugno con 1 
un altro ufficiale (ten. Fa- ' 
bre) e con 12 alpieri il lato i 
destro del Colle della Seigne 
in Val di Veni (Cormaiore). 

Arrampicatosi sulla cre­
sta della Punta du Glacier, 
egli raggiunse un grande 
peridio ghiacciato, aggiran­
te la posizione. Scoperto dal- 1 
le artiglierie nemiche, e fat- l 
to segno a violento fuoco, il 
pendio di neve improvvisa­
mente si muoveva e travol­
geva la squadra a valle per 
un centinaio di metri. Vi fu ! 
subito un morto e parecchi 

Capellini ed altri avevano inviato ,35 .^^ ^ j j . j j c a p i t a n o 
la loro espressa, adesione, impossi- ^ ^ 

Il tenente medico della R. 
Aeronautica dott. Bruno Mo­
naco ha scritto, per Rivista, 
Aeronautica, un dotto ed ela-f 
borato studio sulla ((Educai 
zione fìsioa e . spo^rtiva dell'ai 
viatore», nel quale trat ta a 
fondo • rinte.ressante • problema.^ 

Premesso che l'esercizio del 
volo implica <<un dispendio' 
notevole di energie fìsiche q 
psichiche che dà luogo, quant 
do esse vengono opportuna! 
mente rigenerate, ad una usui 
ra subdola, ma sempre cre­
scente delle resistenze organi-, 
che », l'Autore vorrebbe che e-
sercizi fisici e sportivi ((com-, 
plementari del volo », proìrve-
dessero - « a mantenere e mii 
gliorare lo stato di salute del­
l'aviatore e ad accrescere le 
attitudini fìsiche e psichiche 
neicessarie alla esplicazione 
della sua speciale attività t)rò-
fessionale ». 

Una accurata statistica di 
utio studioso polacco ha pro­
vato come la morbosità del 
personale navigante sia anichc 
due 0 tre volte più. al ta che 
nelle altre Forze Armate; e ci?-
me, óltre ài tràntìii, malgradcT 
la severissima selezione pre­
ventiva curata . dagli istilhiti 
medici : specializzati, si debba­
no regis t rare troppe neurosi 
(78 per cento) influenze (73,6 
per cento), hialatt ie 'dell 'albe­
ro respiratorio (46 per cento), 
ed angine (33 p'er'céntò), feno­
meno che non trova riscontro 
nel personale* militare non 
chiamato al volo. 

Il dott. Monaco osserva che 
tale maggiore e caratteristica 
morbosità dell' aviatore trova 
nella educazione fìsica e 'spor­
tiva (non ecicessiva) 11 mezzo 
sovrano di profllassi, quale 
riattivatore e tonifìcatore di 
tutte le funzioni organiche, 
nonché di quelle intellettuali. 

Perciò si consiglia di prati­
care esertizi fisici e sportivi 
sempre all 'aria aperta, princi­
palmente lo sci, perchè ricorda 
in qualche aspetto il volo ra­
dente e l 'atterraggio su cam-
-pi di fortuna, e l 'alpinismo, 
specialmente per acquistare la 
cajpacità d i . sopportazione del 
freddo, del vento, delle vicis­
situdini atmosferiche, per mi­
gliorare soprattutto le capaci­
tà funzionali, del circolo e del 
respiro, specialmente allenan­
do il cuore ed aumentando la 
ampiezza respiratoria. 

Del resto, à maggior dimo­
strazione dell'utilità dello sci 
e dell'alpinismo per il volo e 
per il pilotaggio, l'Autore pub­
blica uno. speochietto nel qua­
le sond considerati esclusiva­
mente gli esercizi fisici e sport 
di per sé stessi, indipendente­
mente cioè da quegli esercizi 
di- coonpletamento che" si so­
gliono praticare collateralmen­
te ad essi,- appunto allo scopo' 
di migliorare quelle funzioni 
che l'esercizio fisico 0 sport 
considerato scarsamente in­
fluenza. 

Orbene, in tale specchietto 
lo sci occupa il primo posto, 
poiché risulta avere un'influ­
enza massima sia pel volo che 
pel pilotaggio come circolazio­
ne, respirazione, tempi di rea­
zione, coordinazione, equili­
brio, emotività e suo dominio, 
attenzione, efflcienza volitiva, 
coraggio, ossia sotto tutti i 9 
elementi considerati dalla ta­
bella. 

Allo sci segue immediata­
mente l'alpinismo che presen­
ta anch'esso influenza massi­
ma sulla circolazione, la re­
spirazione, l 'emotività e suo 
dominio, l 'at tenzione, l'effi­
cienza volitiva e il coraggio. 
Minima influenza h a invece 
per la coordinazione, media 
influenza per l 'equilibrio e 
nessuna pei tempi di reazione. 
. Conclusione: per essere e 

conservarsi buon pilota si con­
siglia agli aviatori di pratica­
re lo sci e l'alpiniRmo, che 
d ' a l t ronde rappresentano di 
per sé stessi gli sport .più com­
pleti e sani, anche per ohi non 
debba volare. E' in ogni modo 
una massima che bisogna te­
ner presente, specialmente in 
questi tempi. 

bilitati- ad intervenire. 
Si è constatato innanzitutto cbe 

la rivista mensile del Gruppo, pur 
con la necessaria riduzione di pa­
gine per la nota disposizione gene­
rale, continua efficacemente il suo 
compito di cultura di arte e di ita­
lianità; si è auspicato di poter pre­
sto riprendere il normale quantita­
tivo di pagine per non rinunciare 
élla pubblicazione di un maggior 
numero di scritti. 

Si è pure notato con piacere lo 
sviluppo dei rapporti di collabora­
zione particolarmente cordiali e in­
tensi col Gruppo dei Fascisti Uni-
•\»-ersitari di Milano. 

I soci hanno poi, a turno, infor­
mato i convenuti sulla fase d'at­
tuazione degli studi alpinistici a 
loro assegnati e chiesto delucida­
zioni ai consoci su alcuni partico­
lari . Si intavolò così una" lunga e 
nutrita discussione tecnica del più 
alto interesse sulla Partizione delle 
Alpi, sul Vocabolario alpino, sulla 
Storia dell'Alpinismo e su parecchi 
altri argomenti attualmente in ela­
borazione 

I>opo di che si è espresso all'u­
nanimità l 'intenzione di intensifi­
care al massimo tali studi e deciso 
che la prossima riunione verrà svol­
ta con particolare solennità in ter­
ra redenta. 

G. F . 

m memoria di Antonio Zola 
La mat t ina del 22 giugno 

scorso, nella Chiesa di S. Pio, 
in via Ennio, a Milano, è sta­
to celebrato un Ufficio funebre 
alla memoria di Antonio Zoja, 
rieir anniversario della siua 
morte. 

i : ; j^^:Sl 
:̂  Come si iricorda lo Zoja perì 
m un incidente aviatorio ad 
Orvieto, ove è stato eretto un 
cippo marmoreo in suo onore. 
All'Ufficio erano presenti, ol­
tre , ai familiari, numerosissi­
mi amici ed estimatori dell'e-
stinto, che contava larghe a-
micizie e simpatie, specialmen­
te fra i soci del la S.E.M. 

Ricorrendo il primo anniver­
sario della scomparsa di- An­
tonio Zoja nel cielo di Orvieto 
per incidente di volo, gli aviici 
e tutti coloro che gli vollero 
bene ripercorrono col pensiero 
le circostanze del passato e 
quasi si rifiutano di prestar 
fede alla sua improvvisa e ra­
pida fine, anzi sentono più vi­
va che mai sorgere davanti ad 
essi la figura simpatica e cor­
diale del valente alpinista, del­
l'ardito scorridore di cieli. 
i^Ne rivedono gli atteggiam,en-

ti esuberanti, il mobile voU'o, 
la sguardo e il sorriso un po' 
canzonatorio, come di uno che 
si accomiata, senza dirlo, ma 
fa capire che ritorna. 

Invece la sorte crudele ha 
voluto altrimenti, troncando 
nel suo rigoglio una vita ricca 
di imprese audaci e tutta con­
sapevole delle mète da conse­
guire e degli ostacoli da affron­
tare e nella quale lo scorhparso 
amico e camerata ha conserva­
to dal principio alla fine una 
irripronta dì non comune ener­
gia. 

Aveva il senso poetico della 
montagna e quello pratico svi-
luppatissimo dell'arrampicato­
re. Apparteneva al ciclo della 
presente generazione e la sua 
attività si: accompagnava al­
l'Italia nuova. 

La sua scomparsa ha lascia­
to quindi un vuoto incolma-

Barbierì, colpito ad un brac 
ciò, alla clavicola e nel to­
race. Le sue condizioni so­
no però buone. 

Porgiamo i più vivi auguri 
al valoroso e degno campio 
ne della Scuola d'Alpinismo 
d'Aosta 

Laurea 
Carlo Travaglio, tre volte Lit. 

tore dello sci, vincitore di mol­
tissime gare di discesa e più 
volte campione lombardo di di 
scesa e slamon e di salto, ha 
conseguito la laurea in medici­
na e chirurgia presso la R. Uni­
versità di Milano. 

Sottosezlone_fl.A.M. 
Domenica '9 giugno scorso, si 

è svolta in Grigna Meridionale 
la <( Giornata della Roccia», 
annuale mianìfestazione di 
propa,ganda alpinistica che 
ha ottenuto, anche per questa 
VII edizione, il più lusinghie­
ro successo. Infatti l'affluen­
za dei partecipanti è stata su­
periore all 'aspettativa, è la 
giornata magnifica ha favori 
to l 'adunata. , 

Registriamo, come consun­
tivo dei rocciatori, la scalata 
di varie cordate della Guglia 
Angelina (per via normale e 
via Varale), del s igaro, dei 
Torrioni Magnaghi, della Cre­
s ta Segantini, ecc. Gli esour-
sionistì, invece, si sono recati 
alla Capanna Rosalba, in vet­
ta alla Grigna per il Canalone 
Por ta e pel Sentiero Cecilia. I 
turisti si sono goduti il sug­
gestivo e. riposante soggiorno 
del Piano ResineUi. 

Le numerose cordate, che e-
r ano guidg,te da esperti roc­
ciatori del G.A.M., hanno ef-
fetuato briliantemente le a-
scensioni programmate; da 
appositi incaricati sono state 
guidate le comitive di escur-
sionisti che hanino permesso di 
far loro visitare interessanti 
panorami ed i punti più ca­
ratteristici della nostra Gri­
gnettà. 

La giornata si è chiusa, co­
sì, con unanime soddisfazione. 

ì ì 
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CREMA 

Il nuovo Consiglio direttivo 
di questa Sezione, approvato 
dalle superiori gerarchie, è 
così formato: Correggiaxi dott. 
Annibale, presidente; Dertolot-
ti C , vice-presidente; Castagna 
geom. Giordano, segretario; 
Ghilardi P., cassiere; Derlon-
ghi A., Cabrini G-, Marazzi 
conte ing. F., Moretti Luigi, 
Pa iard i ag. E., Valdameri S., 
Volontè dott. L., consiglieri; 
Avanti ' G., rappresentante O. 
N. D.; Loveriti G. C , rappre­
sentante G.I.L.; Peigani E., 
raippresentante G-U.F.; consi­
glieri aggiunti: Cazzaniga A., 
Giusto geometra D.; rfivisore 
dei conti Mancastroppa A. 

SONDRIO 
La giornata del C.A.I. a Pia-

sci. — Domenica. 9 giugno u. s. 
la Sezione Valtellinese effet­
tuò la sua mass ima gita so­
ciale di propaganda dellauno, 
che è nel contempo apertura 
ufficiale dell'attività estiva, 
raccogliendo il pieno favore 
dell' intera famiglia alpini­
stica: circa u n centinaio di 
partecipanti, inlatti , raggiun­
sero la meta favoriti da u n a 
giornata meravigliosa. 

Dopo la Messa a l campo of­
ficiata a Piasci, i convenuti si 
distribuirono in piena letizia 
nella spaziosa conca d'Arco-
glio, godendo della grandiosa 
vista sulle imponenti velie del 
vicino gruppo del Bernina fino 
al tardo pomeriggio. 

La comitiva rientrò puntual­
mente nell 'ora prestabilita, fra 
canti gioiosi che ben esprime­
vano l a pieno soddisfazione 
dei partecipanti per la gior­
na ta trascorsa. 

: ..1 • ^ » F 

H u b b U c a z t o n . 1 r i c e v i a t e 

V Universo rlrdsta mensile dell'Isti­
tuito Geografico Multare al Firenze, rni-
ni«ro del giugno 1940 reca un articolo 
del prot. Isabella Boscono Otennatta-
slo su (Glorenza In Val Venosta ». re­
cante SDecdalmente cenni storici e va­
rie belle Illustrazioni fotograflche. 
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A titolo di curiosità e di cronaca diamo alcune fotogra­

fie della palestra artificiale di esercitazione arrampicatoria 
apprestata nella palestra della G.I.L. di Sondrio fin dallo 
scòrso Inverno e che ha servito per l 'addestramento di n u ­
merosi giovani alpieri durante la cattiva stagione, quando 
non era possibile esporre gli allievi ai disagi e alle fatiche 
di tentativi in a l ta montagna. 

Su una parete della palestra sono stati immurati chiodi 
ad anello del vecchio tipo usato in montagna per le corde 
fìsse e delle piastrine di ferro larghe non più di 4 cm. e 
sporgenti dal muro un solo centimetro. Piastrine e chiodi 
costituivano le sole asperità della parete e poste a distanze 
ben curate, richiedevano, per chi saliva, slancio ed equili­
brio perfetto. . • 

In un breve t r a t to di 12 metri 1 giovani alpieri delle 
G.I.I1. di. Sondrio hanno potuto imparare con calma e su-" 
perare una serie di passaggi talmente complicati dal late' 
tecnico che, diffìcilmente, potrà capitare Icfiro di trovarli 
ttitti in una sola ascensione, 

Da primi passaggi In salita Ubera si passava ad alcun' 
metri di salita a forbice: un palo di spaccate di più d i .du i 
metri, alcuni metri di traversata alla Dtìlfer, un pendolo, < 
Infine, una corda doppia che 11 riportava a terra. ' \ 

t 
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LO SCARPONE 

U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Piaua Castello - TORINO - Galleria Subalpina 

litt»sez.TaIpeUie«-CanaTe8aiia-TalIesDsa-TeiiariaBeal6-Setti]n«TorinMi 

XVI CAMPO NAZIONALE U.G.E.T.C.A.I. 
Cormalore - Gruppo del Monte Bianco - Val Vén l ' (m. 1700) 

...è la migliore organizzazione nel più entusiasmante Gruppo 
alpino dominato dalla più, alta montagna d'Europa 

mo di questo fieno delle vet­
te, sottile fragrante, ricco di 
variopinte corolle: le rocce 
resei abbacinanti dal sole 
stanno immobili a guardare 
il fervore del lavoro deil pic­
coli falciatori che spiccano 
in rilievo sui poggi, mentre 
le falci danno festosi brillìi 
e le donne, lasciato il lavoro 
dei carppi, preparano il pa­
sto frugale, cantando. 

Nino Zoocoiia 

Cinque turni set t imanali : dal 28 luglio al 4 agosto - dal 4 
a i r i l - d a i n i al 18 - dal 18 al 25 agosto - dal 25 agosto al 
1° settembre. 

E' PERMESSA ^ ' I S C R I Z I O N E A DUE 0 P I Ù ' T U R Ì I I . 

L E Q U O T E S O N O c o s ì F I S S A T E 
Un turno L. 1 7 0 - Due turni L. 3 3 5 
Tre turni L. 4 9 0 - Quattro turni L. 6 0 Ò 

Il tu rno inizia con 11 pranzo della domenica di arrivo e ter­
mina con la colazione della domenica successiva - Pensione 
completa - Colazione, pranzo e cena con porzioni abbon­
dantissime - Viveri al sacco pei campeggiantl che si recano 
in gita - Trasporto gratuito del bagaglio da Cormalore al 
campo e viceversa senza limitazione di peso. 

LA GIOIA DI • VIVERE PER GLI APPASSIONATI DELLA 
MONTAGNA. Vaste pinete t ra svettanti colossi di roccia e di 
ghiaccio - Passeggiate fra tranquilli declivi - Gite per tut t i 
gli ardimenti - Spensieratezza, allegria, giolosltà nel trionfo 
di luce e di sole. 

LA PIÙ' CONFORTEVOLE ATTREZZATURA ALPIN/^. Sala 
da pranzo per 120 coperti in grandiosa veranda belvedere -
Tende brevetto UGET completamente palchet tate - Lettini 
con rete metallica con: materassinl, guanciali, coperte di lana 
- Cabina per doccia con acqua calda e fredda - Impianto 
generatore di corrente - Illuminazione perfetta - Gite sotto 
la direzione tecnica dei migliori alpinisti e guide alpine -
Nell 'accantonamento: camere e cameret te - Posti riservati 
per signore e signorine - La tradizionale cucina piemontese 
con 11 più celere servizio mensa - Porzioni abbondantissime. 

Serate folcloristiche - Proiezioni filmi a passo ridotto d 'am­
biente alpinistico - La «Festa della Montagna» colla pa r t e ­
cipazione delle Guide di Cormalore, 'surgerà quest 'anno ad 
avvenimento di primo piano. « 

La prenotazione è semplicissima. Basta inviare un anticipo di 
L. 40 completando le quote all'arrivo al Campo. - Non poten­
do intervenire la prenotazione viene interamente restituita. 

RIDUZIONE DA TUTTE LE STAZIONI D'ITALIA 

Servizio automobilistico con torpedoni gran t u r i l o Torlno-
Cormaiore e ritorno a prezzi ridottissimi. 

Iscrizioni, informazioni: UGET - Galleria Subalpina - Torino 

L. 600 - tutto compreso • un mese a Cormalore 
L. 170 - tutto comp. - uiia settimana a Cormaiore 

RICHIEDETE IL PROGRAMMA COMPLETO ILLUSTRATO 

L'effettuazione del Campo C.A.I.-U.G.E.T. è stata 
autorizzata in data 24 g iugno u. s. , 

Alle Lame del Cros 
Da parecchio tempo non 

salivo più alle ferrugigne e 
tarlate Lame del Cros che 
formano al paese di Limone 
Piemonte un bellissimo sce­
nario dolomitico. Passo per 
I boschi di faggi che stor­
miscono lievemente mossi 
dalla leggera brezza mattu­
tina: la vita degli animali 
da preda va man mano af­
fievolendosi: qualche fru­
scio guardingo rivela il pas­
saggio dell'ultima volpe che 
toma dall'agguato: frullìi 
d'ali sotto le fronde, squit­
tii sommessi dicono che 1 
gufi, i tassi, le lepri si rifu­
giano nelle tane indietreg­
giando di fronte alla luce. 
Incontro un pastorello che 
spinge le mucche verso i 
prati superiori ed un vec­
chio montanaro carico di un 
grande telo che gli serve per 
ricoprire un fienile che spic­
ca lassù ^sul poggio, gonfio e 
rigoglioso. Il vecchio ò alto 
di statura, non ancora cur­
vo dalle fatiche, ha il volto 
nobile con la barba rasa, 
leggeri ciuffi canuti gli in­
corniciano la fronte alta. 

Non mi parla della sua 
vita, come generalmente 
fanno tutti questi montana­
ri che mi incontrano, ma si 
mette a decantare le muc­
che guidate dal fanciulletto 
e me ne dice 41 nome. Dal 
nome' dato a ciascuna delle 
bestie si capisce che questo 
vecchio ruvido possiede un 
animo gentile. La Bianca, la 
Dolce, la Bionda, la Pezza 
tella, la Stelluccia hanno 
tutte una loro storia. 

H vecchio non si lamenta 
della dura vita combattuta 
tra 1 monti, è montanaro in­
tegro, dalle sue labbra esce 
II genuino linguaggio dei 
monti: essi si trasformano 
nella sua parlata concisa, 
tutta a figure, in personag­
gi di una Inverosimile gran­
dezza. Vince la salita con un 
passo ancora elastico, ma le 
frasi troppo lunghe lo fan 
rio ansimare, cosicché ogni 
tanto si ferma e dall'alto 
scandisce una specie di sen­
tenza nel suo dialetto, quin­
di mastica il mezzo toscano, 
sputa e risale. I suoi pensie­
ri brevi, massicci, genuini si 
Incastonano 'alla perfeziohe 
nella rudezza dell'ambiente. 
Ora è giunto presso 11 fieni­

le e mi sorride contento, la­
sciando scorgere nella bocca 
sdentata e nera le grandi 
caverne degli ultimi molari. 
Il pastorello lascia il sentie­
ro e con grida gutturali fa 
scendere le mucche nel pra­
to sottostante. 

Il vecchio montanaro ha 
steso il vasto telo simile ad 
una vela e prende ora dei 
rami verdi e flessibili da un 
fastello ed intreccia ima 
specie di grossa e lunga cor­
da: distenderà il telo sul co­
no del fienile e lo terrà sal­
do con cerchi fatti coi rami 
intrecciati. Lo lascio al suo 
compito di coprire il fieno 
che nell'inverno verrà por 
tato sulle slitte alle mucche 
chiuse nelle calde stalle 
Baggiimgo la zona delle La­
me del Cros. Il vallone del 
Cros si incunea tra la pira­
mide del lurin e la tronca 
cima Beltrand, le Lame lo 
tagliano al suo termine e lo 
separano, come un'enorme 
palizzata, dall'opposto val­
lone del Gias delle Ortiche. 
Le Lame del Cros, prima di 
unirsi alla cima Beltrand,-
formano un corridoio che si 
prolunga fra alte pareti 
gialle e grigiastre, torrido 
quando il sole vi picchia con 
ferocia, cupo ed opprimente 
quando l'umida nebbia io 
riempie e lo raggela. Mivol-^ 

Gruppo Sciatori 

\ Penna Nera 
Via N a p o Torr iani N . 24 
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Comunicazione al soci 
Avverl'Larrìo i Soci che nei 

mesi di Luglio e Agosto la Se­
de Sociale resterà aperta se­
mente al martedì ed al Giove­
dì, dalle ore 21 alle 23. 

Accantonamento sociale 
Preghiamo i Soci che desi­

derano partecipare all 'Atcan-
tonamento Sociale, ohe si fa­
rà in Agosto, di prenotarsi in 
Sede. La località non è anco­
ra stata scelta, ed i Soci ohe 
h a n n o . qualche buona località 
da proporre, sono pregati di 
comunicarci i loro desiderata 

così potremo accontentare la 
maggioranza. 

Saluti dai soci.- — Numerosi sono 1 
soci che ci Inviano 1 loro ben accetti 
saluti. Ringraziamo e contraccambia­
mo 1 saluti in modo particolare al no­
stri soci richiamati eì s^ervizio della 
Patria. Preghiamo 1 soci; od 1 parenti 
del, soci, In servizio militare, • di comu* 
nlcsirci l lndidzzo preciso onde poter 
loro ' inviare direttamente 
pone t . 

lo • Scar-

FRA I DOPOtAVORISTI 
L'anendamento nazionale 

a Canazei 
Si ripete anche guest'ajino 

il grandioso Attendamento na­
zionale organizzato dall'O.N.D. 
a Canazei di Fassa. Già 200 
dopolavoristi si sono iscritti 
al primo turno, che viene a-
perto ai primi del corrente 
mese. 

Mazzoldi vince la gara 
cinematografica coi^'«Grigna«> 

La Commissione giudicatrice 
del primo concorso' per film a 
passo ridotto, indetto dal Dopo­
lavoro provinciale di Milano, 
ha dichiarato vincitore del con­
corso stesso quello dal titolò 
« Grigna » del Dopolavoro Isti­
tuto prévldenJia sociale, realiz­
zato da Mario Mazzoldi del C; 
A. 1. Milano e del G. I. S. M. 

La uellicola è stata proietta-' 
ta, insieme, agli altri film pre^ 
miatl, nel salone del Dopola' 
voro della Cassa di aisparmitì 
di Milano. 11 lavoro riproduce 
visioni e scalate della famosis­
sima palestra alpinistica del mi­
lanési e dimostra una sicura e 
felice padronanza del mezzo 
tecnico. 

Al camerata Mazzoldi le no­
stre sincere congratulazióni. 

C.A.I. Sez. deBl'URBE 
ROMA - via Gregoriana, 34 

Saluto ai nuovi SOCI 
Ogni venerdì eran facce 

nuove. Si • vedeva Venanzi, 
Tornmasini, Gori, Vicentini ed 
altri — oUre ai ben noti vin­
citori del (> Concorso 2000» — 
farsi in quattro nelle presen­
tazioni in sede. Eran giovani 
dall'aspetto sportivo,. erano ex 
combattenti di altre guerre de­
cisi a non ingrassare nel dol­
ce quieto. vivere, erafi gentili 
signorine iniziate alle prime 
git'e, era un affluire di nuovi 
soci. 

Ora eìie ci siete tutti e che 
il Concorso è chiuso, da que­
ste colonne vi salutiamo alla 
scarpona e ringraziamo anche 
a nome vostro i vecchi soci che 
vi hanno presentato' gente mo­
desta che ama il Sodalizio e 
che all'invito della Presidenza 
ha lavorato d'impegno e . sen­
za chiasso. 

Con simili amici — lo dicia-
rrìo con orgo.ylio — siamo certi 
che voi, nuovi arrivati, reste 
reùe fed-eli alla nostra Sezione, 
non solo rinnovando ogni an­
no l'iscrizione, che questo è 
pacifico, ima frequenterete la 
sede e più ancora le ijite so­
ciali. E se volete fare i buoni 
soci e meritarvi anche voi là 
nostra schietta riconoscenza 
proponetevi di attirare all'ini­
zio di ogni anno sociale nuovi 
soci alla Sezione. Oltre al va­
lore morale die non si misura 
sappiale che ci sono dei van­
taggi- la quota gratuita a quel 
socio che presenta quattro so­
ci nuovi. E questo .avviso vale 
per tutti, per i tecchi e per i 
nuovi. 

go ad osservare sul poggi 
verdi le varie fasi della fal­
ciatura: 1 montanari inizia­
no il loro lavoro appena l'al­
ba imbianca le rocce alte e 
posano la falce quando il 
crepuscolo rende le vette 
fiamme e come petali di ro­
dodendro: le falci più vici­
ne fanno sentire 11 .radere 
della loro scia limata che 
procede inesorabilmente; 
cosi il colore dei <yprati va 
mutandosi e zone di un ver­
de brillante si alternano a 
quadrati trascoloriti e smor­
ti. Nei prati già rasi arriva­
no le donne che. dopo aver 
radunato il fieno in tanti 
mucchietti, lo spargono ad 
asciugarsi al sole. V'è molta 
serenità in questo quadro, 
tanta che fa dimenticare il 
grido delle nere cornacchie 
ed il rombo delle pietre che 
cadono sullo sfacelo del ma­
cereto. L'aria è tutta im­
pregnata dell'acuto profu-

Echi della giornata 
del C.À.I. 

A dimostrare la riconoscenza 
dei soci per la nostra simpa-' 
tica iniziativa di premiare o-
gni anno nella «Giornata del 
CAI », il socio più anziano 
partecipante a detta manife­
stazione, pubblichiamo quésta 
lettera, gentilissima che il Cav. 
Uff. Saverio. Costa ha inviato 
al nostro Presidente: 

"Ho avuta la vostra gradi­
tissima lettera e la medaglia 
di bronzo che la Sezione sì è 
compiaciuta assegnarmi come 
premio della mia attività, ed 
in ricordo della partecipazio­
ne mia, • quale socio più an­
ziano, al liifugio Sebastiani 
nella giornata del CAI. 

Lettera e medaglia che mi 
commuovoV'O ed esaltaìio sen­
sibilmente! ' 

Ilingrazìo peì'ciò sentitamen­
te codesta Sezione, così degna-
rriente presieduta da Voi, per 
l'attenzione e l'onore conces­
somi, nonché Voi personal­
mente. 

Co'h l'occasione mi permetto 
pure dì formulare l'augurio 
che il buon Dìo si degni conce­
dermi ancora tanta forza e vo­
lontà onde partecipare per lun­
go tempo ancora alle simpa­
tiche escursioni alpine, ed es­
sere sempre, presente sulle vel­
ie dei nostri monti". 

Su un breve gradino, questi 90 
chili di muscoli e d'ossa, im­
provvisamente, si afflosciano e 
si lasciano andare nel vuotol... 
E la «provvidenziale corda», 
tenuta con mano vigile e ferma. 
riesce a deporre senza scosse il 
caro fardello all'attacco della 
breve fessura. 
' 0 Un sasso caduto — fendeva 
una testa — ma nulla ci arre­
stai... Si sale, si sale! «. 

E così, il primo gruppetto di 
quattro uomini, attinge la vet­
ta alle 6,45 del mattino. Seguo­
no in breve altri gruppi nel qua­
li brillano, oltre che per bellez­
za, per capacità e resistenza, le 
« Giovani Scarpone » della Sot­
tosezione FATME. Sosta di una 
ora sulla neve, colazione a ba­
se di carni salate... di «tozzi» 
e di vino. Al Le 6 del mattino. 
Signore, che orrori 

Si inizia la discesa su vasti 
nevai, con prudenza dapprima, 
per evitare sorprese, ma dopo i 
prirtii ©assi, riconosciuto il buo­
no stato della neve,' si parte al 
galoppo per le groppe nevose. 
Ai' colli del Bicchero. mentre 11 
grosso della comitiva segue la 
cresta per Colle dell'Orso e Ci­
mata di Pezza, il « gruppo. del 
•quattro » si precipita \a picco 
per un costone nevoso ed in ipo-
chi minuti raggiunge 11 fondo 
della Vài di Teve. Visti dall'al­
to, sul vasto mantello di neve, 
sembrano quattro formichine 
lierte. E le quattro formichine 
risalgono rapidamente là costa 
e. prima delle undici, sono al 
rifugio Sebastiani. Intanto il 
Mò^te risuona di grida festose 
e di richiami ed il, vecchio rl-

.fugio vede arrivare da tutte Je 
direzioni . « scarpone » e « scar­
poni ». I < 

Mentre uno dei « quattro », 
specialista in cucina .all'aperto, 
allestisce un formidabile mine­
strone di pasta e... patate, arri­
vano, alla spicciolata, annusan­
do l'aria, tutti i partecipanti. 

Aveva mai visto, il vecchio ri­
fugio, tanta gente riunita intor­
no alle sue mura? E' appena 
scoccato il mezzodì ed il centi­
naio di partecipanti alla « Gior­
nata del C.A.I. » sono tutti lì. 
sulla neve, al sole, a mangiare 
e, sopratutto, a bere!... 
«E dopo aver mangiato 
'.mangiato e ben bevuto... n^ 

ir nostro Vate verseggiò! E l'albo 
del rifugio accolse e custodisce 
gelosamente i prezlosslmi versi! 
• All'ora sta'billta s'inizia il ri­
torno. 

Dopo il primo tratto scoperto, 
su neve, ci si inoltra nel bosco 
di Valle Cerchiata, che, essendo 
in germoglio, nasconde l'azzur-
.ro del cielo col verde tenero 
delle sue foglie. 

Si piomba quindi nel Piano di' 
Pezza tutto chiazze d'azzurri, di 
gialli,. di bianco, per Ja vasta 
Moritura di narcisi, ranuncoli, 
miosotidi, genziane... 

La bella giornata finisce lin 
malinconie quando il treno, a 
notte Inoltrata, ci riconduce alla 
realtà della vita, riversandoci 
per le strade dell'Urbe.' 

Federico Tosti 

nizzàto che coi giorni 29 e 30 
esso avrà senz'altro inizio re­
golare ed è da augurarsi «he 
la nostra iniziativa trovi pron­
t a rispondenza, specialmente 
nella massa dei nostri soci 
ohe sono esortat i la non diser­
tare l 'attività sociaiej ed "a po­
tenziarla. Vjerranno organiz­
zate comitive cofn partenza in 
torpedone da Milano nel po­
meriggio d^l sabato, ma per 
far ciò saìrà necessaria una 
prenotazione tempestiva (al­
meno il giovedì). 

Ripetiamo che il corso è te­
nuto in località che si presta 
molto bene ad effettuare sali­
te che offrono un graduato suc­
cedersi di difficoltà, e che la 
base del nostro Rifugio Anto­
nio Omio, oltre che essere as­
sai confortevole, ha il gran­
dissimo vantaggio di essere as­
sai prossima agli <( attacchi » 
delle vie di salita. Direttori del 
corso sono i noti alpinisti ac­
cademici, nostri soci, Bramani 
Vitale e Fasana Eugenio, eoa. 
diuvati da valentissimi capi 
cordata. 

In breve 
Lutto. — E' morto Glov. Batt. Jaiu-

6cl, padre del nostro attivissimo sodo 
Annalido. ILe più vive condoglianze. 

Soci anziani. — IJ dr. Vittorio Am­
brosi ha avuto 11 rlconoscimenta di 90 
anni di anzianità; entra quindi a far 
parte del soci decani.. Rallesrramentl. 

Soci morosi 
Non ci stancheremo mai di 

ricordarvi di mettervi al cor­
rente con la quota per l'anno 
in corso. In tal modo ci age­
volerete il lavoro di Segrete­
ria e intanto potrete continua­
re a godere dei vantaggi del 
nostro Sodalizio. 

S.E.II. Seiione C.A.I. 
S C I C . A ; I . - S.E.M. 

MILANO - Via Zebedia 9 

LA PATRIA E' IN ARMI 
Molti soci, camerati ed arrii-

ci sono stati chiamati a com­
piere il loro, dovere di italiano 
e di fascista; in testa ad essi 
il nostro Presidente. Con com­
mosso affetto li ricordiamo e 
li salutiamo, fiduciosi che le 
superiori mète di grandezza 
dell'Italia imperiale saranno 
sicurarnente raggiunte per la 
fermezza del nostro amalo 
Condottiero, coadiuvata dallo 
spirito di vittoria che pervade, 
insieme alle Forze Armatle, 
tutto il popolo italiano teso ad 
un'unica mèta, formante un 
unico granitico blocco di vo­
lontà: VINCERE. 

( 

AI Sebastiani 
per la,vetta del Velino 
Giuudiziosamente, con due ore 

di anticipo sull'ora, fissata dal 
programma. 1 diversi grupi5etti 
abbandonano il rifugio di Mas­
sa d'Albe e Si avviano alla che­
tichella all'attacco del monte. 
La mulattiera che mena al Fon­
tanile di Valle del Fiore, visi­
bilissima al chiaro di luna, vie­
ne rapidamente risalita, col ca­
ratteristico e metodico passo 
« del vecchio scarpone » al quale 
si uniformano le giovani reclu­
te. Dal cespugli fioriti sgorgano, 
come (polle canore, le musiche 
dei rossignoli. Al fontanile, in 
un attimo di sosta, si riempio­
no le borracce, si beve... e si 
riparte. 

E' ancora livida la luce del­
l'alba e già siamo a ridosso del 
primi nevai, all'attacco del Ca­
nalino. Qualche colpo di piccoz­
za rende più stabile e sicuro 
l'avanzare del piede sulla neve 
gelata. -

Una corda provvidenziale evi­
ta Un serio incidente ad un no­
vellino Un po' troppo pe.=;ante'... 

VII collaudo degli anziani ': 
al Barbisino 

I l nostro Vice Presidente Erf 
nesto Dalla Gola ha bene me; 
r i ta to lo scarpone d'oro. l 

Il più bel sole, il più schietto 
entusiasmo, uno,dei saggi mi­
gliori di resistenza fisica. Ec­
co, telegraficamente, il rias­
sunto del VII raduno degli an­
ziani di, questo nostro caro so­
dalizio che fu tenuto a batté-
sirho col. primo nome dei 
« gamba bona ». 

I padri e gli zìi della nostra* 
famiglia non si sono mostrati 
da meno dei giovinetti nipoti. 

iLo spirito di fraterna cor­
dialità che lega i, soci per una 
tradizione d'anni, in un sol 
fascio, non si smentisce, anzi 
si riafferma brillantemente In 
questa manifestazione annuale 
dove si collaudano le energie 
degli anziani. . | 

I qua;ii, salvo ra ra defeziona, 
si sono ritrovati freschi, -sor­
ridenti, ed animati dal miglior 
fervore per assalire ancora 
una volta la montagna e vin­
cerla. 

Dalla Cola, dal sorriso pa­
terno, Castellini dal'^pizzetto 
mefistofelico, il • rumoroso -e 
sempre gaio Danelli, prima di 
iniziare la marcia da Barzio 
tut ta linda e baciata dal sole, 
distribuiscono . il viatico più 
simpatico sotto forma di u n 
flaconcino di squisito Bardo­
lino. Con tale accompagna­
mento, si può capire come la 
marcia da Barziio alla nostra 
casa in Pian di Bobbio, diven­
ti poco più che una passeggia-
tina. Alla Capanna Savoia ci 
attendono al tr i amici festanti 
che vi avevano pernottato. ; : 

Un breve ilposo e gli anzia­
ni, preceduti — staffetta gen 
tile — dalla piccola Gabbriel-
la Bolla, frammisti a i giovani 
si avviano in fila indiana jier 
le balze sassose e ripide ohe 
conducono al Barbisino. Al ca­
lore naturale si aggiunge quel, 
lo dei frizzi arguti , dei richia­
mi, dei motteggi dei semini, 
famìglia incorreggibile in fat­
to di allegria. 

Dalla vetta godiamo lo spet­
tacolo di alcuni virtuosi nostri 
rocciatori che provengono dal­
lo Znocojie Campelli. Due o t re 

dei nostri — l'emulazione non 
è mai morta — piantan lì la 
colazione per lànioiarsi su un 
caminetto: fra loro spicca la 
rnaglia fiammante del buon 
Abba, il giovinetto sempre tale 
nonostante le tjentanove pri­
mavere, che ha avuto lo spar­
tano coraggio di partire da 
Milano, come vi ritornerà, in 
t)icicletta." ' • -

L'agape fraterna è coronata 
da un saluto commosso a tut­
ti' i nostji morti, di quell'orso 
solitario che si fa vivo soltan­
to in occasione dèi raduno e 
che risponde a l nome di Po-
rini. Seguono le inspirate pa­
role del nostro buon, Dalla Co­
la che scioglie un inno alla 
montagna e l'inesauribile Da­
nelli, onore e lume della poe­
sia meneghina, ci fa il dono 
di alcuni suoi versi. 

La premiazione, al ritorno, 
davanti alla Savoia si risolve 
in una vera festa per tutti i 
numerosissimi premiati, in 
fragorosi evviva ai donatori 
assenti e presenti. 

Dalla Cola, fra il raggiante 
e l 'imbarazzato e anche un 
tantin commosso,, nella sua ve­
ste di rappresentante il nostro 
caro Presidente, -deve auto-
proclamarsi vincitore dello 
scarpone d'oro-

Al Presidente, che sta assol­
vendo ora il suo dovere glo­
rioso di soldato, tutti inviano 
in un applauso, il pivi fèrvido 
ed augurale saluto. Gaio il ri­
tomo come l 'andata. Strette 
di mani, sorrisi, sguardi affet­
tuosi e reiterati arrivederci per 
il nuovo cimento nella piaz­
zetta reale dove brilla lo stes­
so cielo azzurro del mattino. 

E ogni anziano porta a casa, 
nel cuore, la dolce convinzio­
ne di avere vissuto un altro 
dei più bei giorni della sua 
vita. 

Accantonamento sociale 
a Chiareggio 

Durante il prossimo agosto 
con turni settimanali e quin­
dicinali avrà effettuazióne il 
nostro accantonamento estivo. 

La scélta quèsi'arino jè ca­
duta suW Albergo Chiareggio 
in Chiareggio dì Valmalenco; 
esso è condottò da Livio Le-. 
natii-chej fra l'altro, è anche 
il custode del Rifugio ^Porro. • 

La località si presta ad um, 
tranquillo trascorrere di va­
canze e si presta 'pure.all'e­
strinsecazione di passeggiate e 
di ardite ascensioni sulle ma­
gnifiche montagne della zona. 

Il sprezzo della fpen\sione è 
stato fissato in L. 28 com­
plessive e comprende l'allog­
gio, il vitto, la tassa di sog­
giorno e la percentuale dì ser­
vizio. , 

Non si può ancora precisare 
se Chiareggio sarà raggiungi­
bile direttamente con auto­
mezzi, ma ci sì augura che 
per il mese dì agosto ciò pos­
sa avvenire; resterà così faci­
litato dì m,olto l'accesso a que-
sta incantevole zona alpina 
che vi attende. • 

Proiezioni di diapositive 
a colorì ; 

La sera di venerdì; 14'^gingno, 
il socio Ercole Cornalba ha 
proiettato ' in sedè una interes­
santissima serie di diapositive 
a colori da. lui riprese durante 
il suo soggiorno in Africa O-
rientale. Ne abbiamo potuto con­
tare oltre 140 tutte , magnifiche, 
e specialmente i tramonti han­
no suscitato l'ammirazione de­
gli astanti. Le montagne non so­
no neiTÌmeno state dimenticate 
dall'operatore, ed oltre. 40 tìia-
positiye hanno illustrato la zo­
na del Pordoi e di Canazei. 

Ringraziamo sentitamente il 
socio Cornalba per la cortesia 
p,vuta. e lo esortiamo a volersi 
ricordare del nostro Gruppo Fo­
tografico non appena avrà pron­
to altro materiale. 

Cogliamo l'occasione per l'i-
cordare a tutti i soci che in se­
no alla S.E.M. è stato formato 
un « Gruppo Fotografico » facen­
te capo a Balbonì Walter, il 
quale è a disposizione di tutti 
per informare sulle finalità e 
sugli scopi che si vogliono rag­
giungere con la creazione di 
questo gruppo. 

giardiniere, e dopo aver visi, 
tato anche l'originalissimo ed 
interessantissimo ' <( Museo del. 
l'ombrello » presso il Munici­
pio dei paese,, sorto, ordinato 
e conservato mercè l'inesauri­
bile, sapiente ed encomiabile 
attività del dott." Ambrosini, 
tutti i soci ,se ne tornarono a 
Stresa, ,ed infine a Milano,, en­
tusiasti delle incoouparabili 
bellezze' naturali del nostro 
Lago Maggiore, e provvisti di 
abbondante raccolta di piante 
e di fiori selvatici, spontanei, 
che crescono nei prati monta, 
n i : messe che servì da ottimo 
materiale di .esposizione e di 
studio per la riunione natura­
listica dèi seguente lunedì., 

Aggiungiamo che il collaudò 
d'egli anziani si è svolto il 
9 giugno u. s. con l'intervento 
di im discreto numero di socii 
54 in tutto, e che vincitore, co­
me abbiamo detto, è stato il 
nostro vice presidente Erne-. 
sto Della Cola, secondo pre­
miato il socio Alessandro De 
Vecchi, e terzo preaniato la so­
cia Margherita Carione. Uno 
speciale diploma di efficienza 
alpinistica -è stato altresì asse­
gnato a Francesco ffranzoni 
che pur vincitore del collaudo 
precedente ha effettuato Tin-
tero percorso senza intertappe-

.Corso di addestramento 
su granito al Rifugio Omio 

L a Presidenza del C.A.I. ha 
autorizzato 1' effettuazione del 
corso, date anche le contin­
genze attuali. I l - 16 giugno 
scorso..6d il 23, per ragioni di 
necessario orientamento non 
si è potuto fare nulla; comun­
que informiamo tutti coloro 
che hanno desiderio di parte­
cipare al corso da noi orga-

La Sagra dì. primavera 
si è svolta il 12 maggio 
Domenica, 12 maggio u. s. 

si è effettuata la tradizionale 
Sagra di Primavera. I parteci. 
panti, nel soddisfacente nume­
ro di 160, hanno raggiunto in 
vetture riservate Varese, indi 
con tranvia locale, : Ghirla. 

La località scelta in un pun­
to ridente sulle rive del lagheL 
to omonimo ha incontrato• su­
bito il favore dei gitanti. ' 

Sin dalle prime ore del mat­
tino i molti pescatori^ partiti 
in. precedenza erano già all'o­
pera nei" vari» punt i strategi­
ci, ma, purtroppo; la sorte è 
s ta ta loro avversa; infatti dal­
le acque del lago a lungo son. 
date non emergevano che pe­
sci morti... forse emozionati 
da un sì forte e bellicoso com­
plesso? 

Mentre parecchi gitanti si 
sparsero nei dintorni ricchi di 
verdi passeggiate, avendo già 
in p r o g r a m m a l a colazióne al. 
l 'ar ia aperta, caratteristica di 
ogni scam.pagnata che si ri­
spetti, altri si fenmarono alla, 
confortevole trat toria del Pe­
scatore, dov'è .lungamente a ta­
vola si soffermarono.' : 

Particolarmente gradito fu 
l'intervento del Segretario Po­
litico di Ganna, camerata De 
Grandi e del comandante C§i-
stelli, che i n , s u a rappresen. 
tahzaisedette alla nostra,men­
sa. Nel pomeriggio, sull 'area 
del Campo sportivo, 'gentil­
mente messo a disposizione 
dalla G. I. L. locale, oltre 
al solito tifo... non contempla­
tivo però del pallone, si corse 
nei sacchi, .s | picchiò alla pen-
tolaccia, ed alla fine della 
giornata^ mentre si radunano 
pel r i tomo in città tutti sono 
concordi nell'avere trascorsa 
una bella domenica;di sole.' 

E ' opportuno orai ricordare lo 
spontaneo interessamento delle 
Autorità e del cav..Ghisolflche 
con concessioni e consigli han­
no agevolato la buona riuscita 
della manifestazione; ad essi 
rinnoviamo l e espressioni del­
la nostra viva gratitudine. 

Alla nostra socia 'signorina 
Castoldi il grazie più vivo per 
la fattiva collaborazione con 
gli' organizzatqri, che non r in . 
graziamo perchè... parte inte­
ressata. 

I naturalisti al giardino Duxia 
La domenica di Pentecoste, 

12 màggio scorso, con cielo 
limpido ed invitante, il nostro 
Gruppo naturalistico iniziò la 
sua serie di gite, portandosi 
a visitare l ' interessantissimo 
giardino alpino « Duxia », po­
sto sopra Stresa Borromeo, in 
località ameniseima, detta Bel. 
Vedere di Gignese, sul versan­
te sud orientale del Mottaro-
ne] a circa 900 m. s .m.,j con 
incantevole vista del primq ha. 
cino del Lago Maggiore e del­
le' Isole Borromeo. La comitiva 
di 35 persone, gentilmente ac-
accompagnata dai due appas-
natissimi ideatori e conserva­
tori di quel meraviglioso lem. 
bo di paradiso botanico, il 
dott. cav. Igino Ambrosini, se­
gretario politico di Gignese, ed 
il cav. uff. Giuseppe Roi'sij vi 
sitò diligentemente e con vivo 
interesse quella magnifica rac. 
còlta di gemme floreali alpine 
di tutto il mondo. ' 

Di particolare esame riuscì 
poi per un gruppo di gitanti 
la sezione del giardino dedi­
cata, alla cul tura delle piante 
officinali, cioè delle mante me­
dicinali ed aromaticHe. Vi fu 
rilevato l'ottimo , atteochimen-
lo e lo sviluppo rigoglioso di 
parecchie specie interessantis. 
sime, non , Solo italiane, ma 
anche di altre regioni d'Eu­
ropa; il che h a fatto pensare 
ad un possibile ottimo indice 
nel contributo all 'autarchia 
nazionale nel campo terapeu­
tico ed in quello dell 'aroma, 
teria, se tali piantagioni ve­
nissero eseguite su larga scala. 

Dopo aver ammirate le nu­
merose e magnifiche pianticel­
le con fiori .a corolle svariatis. 
sime ed elegantissime, a colo­
ri smaglianti, a tinte qui can­
dide, là rosso cupo, od azzur­
re, 0 giallo aranciate, tutte 
ben distinte nelle loro partico. 
lari aiuole e' classificate, ed ot. 
timamente conservate mercè 
le alacri • cure «del provetto 

Varie 
H socio Pansiottl Luigi è stato no­

minato, direttore tecnico per l'escursio­
nismo 'presso l'O. N. D. di Milano; ci 
congratuliamo vivamente. 

Nozze. — n dottor ing. Remo Minaz­
zi con ia gentil signorina Adele Marti-
gi\onl. 

— Carlo Bette con la gentil signorina 
Liliana Gemini-ani. Rinnoviamo fervidi 
auguri di felicità. 

Lutti. — Xell'ademp'mento del pro­
prio dovere, per tragico incidente. Il 
fratello del socio Fiorenzo Panzerl. 

Riinnovlamo l'espressione del nostro 
cordoglio. • .. 

DERMONIX 
Orasso classico per scarpe < da 
montagna e sci. Consenta a 

, . lungo le calzature. ' 
PRODOTTO ITALIANO 

t . Barberi» ~ MILANO - Vìa Raman)*) f 

PSIOLl!!-
Via LElena 62-66-Tel.480.210 

Sartoria 
Confezioni 
Impermeabili 
Ab .b ig l iamcnto 
A r t i c o l i S p o r t i v i 
TUTTO P E R L,0 SCI 

Sconti speciali al 
soci d e l C./I.I. 

Rifugio Gianni Cosmi 
In seguito a,irapertura del 

famoso Rifugio paradiso scii. 
stico estivo. 11 signor Giuseppe 
Tuana ha fatto noto che con. 
tinuerà ^anche quest 'anno ii 
Corso di sci alpinistico. 

La madrina del Rifugio si. 
gnora Valentina Grassi ha pur 
essa assicurato il suo normale 
soggiorno al Rifugio al quale 
accorreranno molti appassio. 
nati., Funziona anche questo 
anno il telefono con Santa Ca, 
terina e tutta la rete statale, 
(telef. Santa Caterina Valfur. 
va 1).-

Umorismo in pillole 
Una signorina -t- un paio di 

sci -i- una salita. 
RisuÙato: un giovanotto che 

sale con due paia di sci in 
spalla. 

• • 

Un ubriaco + un paio di .sci 
+ una discesa. 

Risultato: un perfetto trao 
ciato per una gara di « obblì. 
gala » {in italiano: slalom). 

. .^ DITE 
— • • - » ^ » • - • • " -

Piccola Posta 
V . ' P 7 Milano."--' Iiò~stire"del'WBtro 

« (racconta » è interessante, ed indòca-
tlsBàimjo p^ nostro giornale i ma la vi­
cenda cienbrale non ,è certamente iji-
oorasglante per l'alpinismo: U fasci­
no dieMa i montagna devie avere altre 
espressioni più morali ed elevate. 

Rag. Dott. 0. G. - Bologna. — La 
quota annua è di L. 12,»0; qjiindl bi­
sogna , Integrare 11' versamento Inviati-
docl altre 2 lire ' anche in francobolli, 

lia « troppo larga ospitalità data ai 
notiziari. e. comunicazioni » ; delle varie 
Sezioni dei C..4.I. è motivata dal tatto 
che il giornale-*va a cuttl 1 soci delle 
Sezioni stesse, .die hanno 'adottato aì>-
punto il nostro periodica per 111 colle­
gamento ool soci. Del resto," come po­
trete fàcilmente rilevare, . soltanto la 
quar'ta pagina è riservata a taiU comii-
nicazloni e qualche volta vi sono a».-
che notizie varie; Inoltre alla Sezione 
di Milano è' de<llca*a buona parte della 
seconda. Ma rimane ad ogni modo, pel 
notiziario generale e ' (fll articoli, la 
prima e la seconda pagina, appunto 
perchè U giornale aWjIa carattere na­
zionale Del resto pubKlchlamb tutte 
le notizie, da qualunque parte ci , per­
vengano. Se l'attività "di a l t re Sezlor.l 
nota ha maggiore Hlu&trazione, ciò .de­
riva dal fatto òhe essa è sioarsa in cor.-
fronto a quiBlla di altre Oomsoreille xa&%-
glori opipure che &. Interessati rwm a 
curano di darcene notizia. 

GASPARE P A S I N I 

Direttore responsabile 

Tipografia della Soc. Anon. MUanesa 
Ekllt. -(S.A.M.E.), Via Settala M, Milana 

adottate prodotti 

€fflMR 
FASCETTE - GHmE - «Ot LETTIERE 

e las t iche nel due sen»i 

VISIERE SPECIALI-CROCERE PARAORECCHIE 
T u t t o tecn icamente pe r fe t to 

ALPINISTI, SPORTiUi 
d a 

IVI I L A N O 
Via Durlni 25 - Tel. 71.044 
troverete tutto il fabbisogno' 
per completare i l vostro-
EQUIPAGeiAMENTO DA MONTAGNA 

Specializzata Sartoria 
da Uomo e per Signora : 

CALZATURE SUOLA " U I B R A I I I . 

L. SEVE SO 
Via BRERA 6 - Tel. 80.873 - MILANO 

T E N N I S V A L P I N I S M O 
C O S T U M I D A B A G N O / 

I M P E R M E A B I L I • C O N F E Z I O N I 
:./,. 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO .DI AOSTA 
, . . • ^ _ _ , . ^ , . . . : . , - , _ • , / ; . . / . • 

Per le vostre gite, escursioni ed ascensioni 
LA VAL D'AOSTA E IL C^NAVISE 
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